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INTRODUZIONE 
 

Il presente documento costituisce la seconda revisione del Piano di Emergenza 
Esterno (P.E.E.) in caso di incidente rilevante  presso la  Goldengas S.p.A. di Jesi. 
La redazione è stata curata dalla Prefettura-U.T.G. di Ancona, in collaborazione  e 
d’intesa con la Regione Marche, la Provincia di Ancona, il Comune di Jesi, i Vigili 
del Fuoco, l’ARPAM, il Servizio Emergenza 118, l’ASUR – Area Vasta 2 Jesi e la 
Goldengas S.p.A., ai sensi dell’articolo 20 del Decreto Legislativo 17 agosto 1999 n. 
334 e del D.P.C.M. 25 febbraio 2005, con l’obiettivo generale di : 
 

a) limitare gli effetti dannosi causati da incidenti rilevanti derivanti da 
situazioni di emergenza che possono insorgere in seno deposito della ditta 
Goldengas  S.p.A. di Jesi; 

b) controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e 
limitarne i danni per l'uomo, per l'ambiente e per i beni;  

c) mettere in atto le misure necessarie per proteggere l'uomo e l'ambiente dalle 
conseguenze di incidenti rilevanti;  

d) informare adeguatamente la popolazione e le autorità locali competenti. 

 

Per la redazione del documento si è fatto riferimento allo “Schema tipo di piano di 
emergenza esterna ad impianti a rischio di incidente rilevante” redatto dal 
Dipartimento di Protezione Civile nelle Linee Guida del Dicembre 2004 (DPCM 
25.2.2005). 

La scelta degli scenari incidentali di riferimento e della estensione delle zone di 
pianificazione è stata effettuata sulla base delle informazioni fornite dal gestore. 
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1.1  DECRIZIONE DEL SITO 
 
Denominazione stabilimento: GOLDENGAS  S.p.A. 

Sede: JESI 

Latitudine Nord: 43  33' 

Longitudine Est: 13  17' 

h: 45 m -.s.l.m. 

 

Il sito industriale confina:  

 

� A Nord: Via Pieralisi Adeodato 

� A Sud: Terreno propr. Sig. Bernabei Pietro 

� A Est: Linea FF.SS. 

� A Ovest: Via Moriconi Ciro Amedeo 

 

Lo stabilimento, nel suo complesso, si sviluppa su un’area di circa 55.000 mq  

 

1.1.1  Inquadramento Territoriale 

Il territorio comunale risulta pianeggiante nella Valle dell'Esino, collinare per il 
resto. Rocce prevalenti: argillose nell'area collinare, alluvionali-ghiaiose-sabbiose 
nelle pianure dell'Esino e del Musone. 

 
1.1.2 Estensione del territorio 
 
Dati Generali 

Estensione:  Kmq. 107,72      
Altitudine min.: 26 s.l.m. 
Altitudine max:  316 s.l.m. 
 
 
1.1.3 Caratteristiche fisiche 
 
CORSI D'ACQUA 
L'idrografia fa riferimento ai corsi d'acqua principali Esino e Musone, perenni, con 
magre estive e piene autunnali-primaverili. I corsi d'acqua secondari, spesso a 
carattere temporaneo, hanno un andamento generalmente trasversale e sono 
relativamente numerosi. Il pericolo di smottamento e frane è sensibile in tutta l'area 
collinare, anche se per le caratteristiche dell'insediamento umano interessa 
raramente le abitazioni. 
Nella zona Goldengas di Jesi è presente un reticolo idrografico minore con alcuni 
tratti interrati e laghi artificiali.  
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CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE GENERALI  
 
L’area si estende sulla sinistra idrografica del fiume Esino, in una zona 
assolutamente pianeggiante in quanto parte integrante del terrazzo alluvionale di 
IV° ordine del corso d’acqua. 

In questa zona risulta assente il limite stratigrafico tra i terrazzi alluvionali di III° e 
IV° ordine; infatti il caratteristico gradino morfologico risulta obliterato 
probabilmente a causa di una sedimentazione di origine secondaria originata dai 
fossi provenienti dall’area collinare sulle preesistenti alluvioni fluviali. E’ invece 
ben visibile, a nord del confine dell’area ZIPA 4, oltre la S.S. 76, la scarpata 
morfologica che segna il passaggio con il deposito alluvionale di II° ordine. 

Nella zona, allo stato attuale, sono del tutto assenti indizi di dissesti gravitativi; non 
si hanno pertanto problemi legati ad instabilità geomorfologica. 

La densità di drenaggio risulta molto bassa a causa della elevata permeabilità dei 
depositi alluvionali che facilitano l'infiltrazione delle acque meteoriche nel 
sottosuolo. 

L’unico corso d'acqua di rilevo che interessa l'area ZIPA 4 è il fosso di Fonte Albino, 
che delimita ad ovest e a sud l’area di trasformazione e lungo il quale è stata 
prevista una fascia di rispetto di circa 50 m. di larghezza per lato; all’interno 
dell’area e lungo il suo confine orientale sono poi presenti altri modesti tratti del 
reticolo idrografico minore. 

Il Fosso di Fonte Albino ha origine dai rilievi collinari argillosi sulla sinistra 
idrografica del fiume Esino; il suo corso si mantiene rettilineo e si presenta 
regolarizzato  per la secolare opera di sistemazione e manutenzione effettuata 
dall'uomo. L’alveo è  approfondito nel piano campagna di 1.00-2.00 e  le portate 
risultano alquanto modeste. Inoltre non si sono mai verificati episodi di 
esondazione da parte delle acque nei terreni circostanti. Per tutte queste ragioni non 
si ritiene che nell'area esistano pericoli di esondazione causate dal corso d'acqua.  

Il fiume Esino scorre a circa 1 Km a SE del confine sud dell’area; dall’analisi delle 
condizioni geomorfologiche della zona, si può affermare che i rischi legati ad 
esondazioni causate da piene del fiume appaiono del tutto trascurabili. 

 
1.1.4 Rischi naturali del territorio 
 
Terremoti: l’area su cui insiste lo stabilimento Goldengas di Jesi, come del resto 
tutto il territorio di Jesi, ai sensi della normativa sismica vigente e del Dgr n.1046 
del 29/07/2003, è identificata come zona di classe 2, per la quale è obbligatoria 
l’osservanza delle specifiche norme tecniche di edilizia. 
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1.2 ELEMENTI TERRITORIALI VULNERABILI 
 
v. elenco e planimetria in Allegato n. 4 
 
1.2.1 Situazione demografica dell’area  
 
Residenti nella zona dello stabilimento, disabili e anziani: v. Allegato n. 4 
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1.3 INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO E SULLE SOSTANZE   
PERICOLOSE UTILIZZATE 

 

1.3.1 Premessa      

Lo stabilimento GOLDENGAS S.p.A. è localizzato nel comune di Jesi (AN) in 
località Roncaglia in Via A. Pieralisi n° 11.  
L’impianto è entrato in esercizio nel 2000 ed è gestito dalla Società GOLDENGAS 
S.p.A. occupando attualmente n° 9 dipendenti . 
L’attività svolta consiste nello stoccaggio di GPL (Gas di Petrolio Liquefatto) che 
viene normalmente commercializzato sfuso per uso domestico, artigianale ed 
industriale e per uso autotrazione. 
 
Direttore Responsabile:    Dott. Ing. Petrolini Corrado 
Responsabile della Sicurezza: Dott. Ing Petrolini Corrado 
 

1.3.2 Descrizione delle attività e ciclo produttivo 

All’interno dell’impianto non avvengono processi chimici e/o fisici di 
trasformazione di materia prima, ma unicamente attività di stoccaggio e 
movimentazione di Gas di Petrolio Liquefatto, normalmente Propano o una 
miscela di Propano e Butano.  
I GPL arrivano solitamente al deposito a mezzo di ferrocisterne utilizzando 
l’apposito raccordo ferroviario, indicato nella planimetria allegata (Sezione 1 
Allegato 2) ed in misura minore con autocisterne su viabilità ordinaria. Vengono 
quindi immessi nei serbatoi di deposito con operazioni di travaso a ciclo chiuso, 
senza dispersioni di gas in atmosfera. La movimentazione del GPL dai serbatoi 
alle autocisterne e viceversa è effettuata per mezzo di pompe e/o compressori 
installati all’aperto.    
Il personale presente in stabilimento e normalmente addetto alle operazioni di 
travaso è di 3 unità. 

 

1.3.3  Descrizione dello stabilimento 

Lo stabilimento insiste su un’area completamente recintata e servita da un 
raccordo ferroviario ed è costituito dalle seguenti unità funzionali necessarie allo 
svolgimento dell’attività: 

- Unità stoccaggio in serbatoi fissi; 
- Unità sala pompe e compressori; 
- Unità travaso FC; 
- Unità travaso ATB; 
- Unità di deposito bombole. 

Le unità stoccaggio, sala pompe e compressori e travaso sono tra loro 
interconnesse da tubazioni in acciaio poste fuori terra ad eccezione delle tubazioni 
che collegano la sala pompe e compressori con i punti di travaso. Quest’ultime 
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infatti giacciono al di sotto del piano di campagna e sono poste in cunicolo in ca 
riempito di sabbia.  
Il piping di collegamento è completato da valvole di tipo fire-safe ed ogni unità 
può essere sezionata dal resto dell’impianto per mezzo di valvole a comando 
pneumatico remotizzato automatico o manuale. 
Sono inoltre presenti: 

- Palazzine uffici; 
- Sala pompe antincendio con annessa riserva idrica; 
- Fabbricato adibito a magazzino e officina; 
- Locale adibito a cabina elettrica, quadri elettrici e gruppo elettrogeno; 
- Piazzali di manovra e pesa a ponte. 

 

1.3.3a) Unità stoccaggio 
Il parco serbatoi è attualmente costituito da n° 10 serbatoi da 400 mc cadauno in 
configurazione interrata per la protezione contro gli incendi. Ogni serbatoio è 
dotato della seguente strumentazione: 

- Livello principale e secondario; 
- Interruttore di livello per la protezione dai sovrariempimenti; 
- Manometro e sensore di pressione; 
- Termometro; 
- Cassetto e valvole di sicurezza 
- Sensore gas. 

 

1.3.3b) Unità sala pompe e compressori 

La sala pompe e compressori è posta adiacente al parco serbatoi e collegata a 
quest’ultimi per mezzo di tubazioni in acciaio. E’ costituita da una semplice tettoia 
posta a protezione dagli agenti atmosferici delle pompe e compressori che sono 
utilizzati per la movimentazione del gpl. 
Sono attualmente installati n° 6 pompe e n° 4  compressori. Ogni pompa ed ogni 
compressore è dotato della seguente strumentazione di sicurezza: 

- Pressostato sulla tubazione di mandata delle pompe e dei compressori 
tarato a 15 bar; 

- Flussostato sulle tubazioni di mandata delle pompe; 
- Pressostato sulle tubazioni di aspirazione del compressore; 
- Trappola per liquido sulla tubazione di aspirazione del compressore 
- Sensore gas; 
- Pulsante di emergenza. 

 

1.3.3c) Unità di travaso ATB 
I sei punti di travaso sono realizzati in zona defilata rispetto alla zona serbatoi ed 
ogni punto è separato dal successivo da in muro in CA. Per mezzo di un braccio 
metallico sulla linea di fase liquida e di una manichetta flessibile sulla linea di fase 
gassosa vengono effettuate le operazioni di travaso a ciclo chiuso per trasferire il 
gpl in entrata e/o in uscita dall’autocisterna ai serbatoi di stoccaggio e viceversa. 
Ogni punto di travaso è dotato dei seguenti dispositivi di sicurezza: 
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- Pinza di messa a terra per il consenso allo scarico; 
- Indicatore di flusso sulla linea di fase liquida; 
- Valvola terminale sul braccio metallico con chiusura a triplo effetto 
- Sensore gas; 
- Predeterminatore volumetrico; 
- Pulsante di emergenza. 

 

1.3.3d) Unità di travaso FC 

I quattro punti di travaso sono realizzati in zona defilata rispetto alla zona serbatoi 
e sono posti allineati e distanziati di circa 20 m sullo stesso binario ferroviario. Per 
mezzo di un braccio metallico sulla linea di fase liquida e di una manichetta 
flessibile sulla linea di fase gassosa vengono effettuate le operazioni di travaso a 
ciclo chiuso per trasferire il gpl in entrata nello stabilimento dalla ferrocisterna ai 
serbatoi di stoccaggio. Ogni punto di travaso è dotato dei seguenti dispositivi di 
sicurezza: 

- Pinza di messa a terra per il consenso allo scarico; 
- Indicatore di flusso sulla linea di fase liquida; 
- Valvola terminale sul braccio metallico con chiusura a triplo effetto 
- Sensore gas; 
- Pulsante di emergenza. 

 

1.3.3e) Unità deposito bombole 
L’unità di deposito bombole vuote è semplicemente una porzione di piazzale 
destinata allo scopo. In questa zona possono essere stoccate in cataste o in pallets 
le bombole per un quantitativo massimo di 100 mc. Le bombole sono 
semplicemente movimentate senza effettuare operazioni di riempimento. 

 

1.3.4 Descrizione dei prodotti trattati 

I GPL (Gas di Petrolio Liquefatti) vengono generalmente utilizzati per gli usi di 
cucina, riscaldamento ed autotrazione per le loro ottime caratteristiche di 
combustibile ecologico/pulito, economico e non tossico. 
I prodotti presenti nel deposito GOLDENGAS sono Propano, Butano e loro 
miscele. 
La legge n. 256/74, con successive modifiche e norme di attuazione, classifica le 
due sostanze (Propano e Butano) come estremamente infiammabili (F+) ed 
identifica come principale caratteristica di pericolosità R12 (Gas liquefatto 
altamente infiammabile). 
Vengono riportate in Allegato n. 5 – Sezione 1 - le caratteristiche chimico - fisiche 
dei prodotti in questione. 
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1.3.5 Mezzi antincendio e DPI 

Ogni unità pericolosa dello stabilimento è protetta con impianti a pioggia fissi 
appositamente dimensionati. E’ inoltre presente una rete di  n° 17 idranti UNI 70 e 
n° 2 monitori fissi. Tali impianti sono alimentati da una centrale di pompaggio 
antincendio formata da n° 6 elettropompe di idonea portata e prevalenza tali da 
garantire una pressione di 6 bar nelle condizioni più sfavorevoli. E’ inoltre 
possibile allagare rapidamente i serbatoi di stoccaggio per mezzo di una 
elettropompa ed una linea appositamente dedicata allo scopo. La riserva idrica è 
costituita da un lago della capienza geometrica di circa 4000 mc. mentre 
l’alimentazione elettrica, di tipo preferenziale, delle elettropompe è garantita da 
apposito gruppo elettrogeno anche in assenza di fornitura esterna. 
Tutte le unità pericolose sono monitorate da sensori gas in grado di attivare gli 
impianti idrici antincendio. All’interno del deposito sono presenti anche i seguenti 
sistemi antincendio portatili (estintori): 

- n° 29 estintori a polvere da Kg 12; 
- n° 3 estintori a polvere carrellati da Kg 50; 
- n° 9 estintori a CO2 da Kg 6. 

I DPI (dispositivi di protezione individuale) presenti all’interno dello stabilimento 
sono: 

- n° 1 Tuta di avvicinamento al fuoco  
- n° 2 autorespiratori 
- n° 2 maschere antifumo 
- n° 1 esplosimetro 
- Caschetti, guanti e coperte antifiamma. 

 

1.3.6 Sistemi di comunicazione, segnalazione ed allarme  

Nel deposito GOLDENGAS S.p.A. di Jesi i sistemi di comunicazione, segnalazione 
ed allarme riguardanti l’interno del deposito sono essenzialmente costituiti da: 

- Altoparlanti installati in modo da poter essere uditi distintamente in ogni 
zona del deposito e pilotati dal personale presente nella palazzina uffici; 

- n° 1 sirena installata sul tetto della sala pompe antincendio. Tale sirena è 
esclusivamente adibita alla segnalazione di situazioni di emergenza interna 
per i lavoratori presenti all’interno del deposito; 

- n° 1 lampeggiatore intermittente, sempre installato sul tetto della sala 
pompe antincendio con le stesse funzioni della sirena di cui sopra. 

Per quanto concerne i sistemi di comunicazione verso l’esterno, gli stessi sono 
essenzialmente costituiti da: 

- rete telefonica all’interno della palazzina uffici collegata ad un centralino 
costituito da n° 4 linee a ricerca automatica con selezione passante. Al 
centralino è permanentemente presente un addetto negli orari di ufficio; 

- linea riservata per apparecchio fax; 
- Linea dedicata per il collegamento con il distaccamento VV.F. di Jesi; 
- Elettrosirena di grande potenza acustica e dalle ottime prestazioni con 

udibilità fino a mt. 800; 
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- Linee dedicate per il collegamento con le stazioni ferroviarie di Jesi e 
Falconara. 

 

1.4. SCENARI INCIDENTALI   

1.4.1 Incidenti che implicano l’immediata attivazione del Piano di Emergenza 
Interno e la contestuale richiesta di intervento da parte degli enti preposti 
all’attivazione del Piano di Emergenza Esterno. 

 

• Fuga di gpl (incendiato o non incendiato) continua e di difficile intercettazione 
e controllo da parte del personale interno da: impianti, tubazioni, autobotti, 
autocisterne, serbatoi. 

• Incendio di: impianto, parco serbatoi, autobotte, autocisterna, ferrocisterna. 

• Esplosione di gas contenuto in: autobotti, autocisterne, ferrocisterne, 
apparecchiature. 

1.4.2 Sostanze coinvolte – Schede di sicurezza sintetiche dei prodotti 

Le schede di sicurezza riportano le principali indicazioni, di seguito specificate, 
riguardanti il prodotto/i la cui scheda di sicurezza integrale è disponibile presso i 
VV.F. e presso la Goldengas Spa: 
- Indicazione dei pericoli; 
- Equipaggiamento protettivo/manipolazione; 
- Pronto soccorso; 
- Misure antincendio; 
- Misure in caso di fuoriuscita accidentale. 
 

1.4.3 Valutazione delle conseguenze – Aree a rischio 

1.4.3a)  Raggi di danno . 
Nella tabella che segue sono sintetizzati i raggi di danno che inviluppano la più 
critica situazione incidentale ipotizzata (flash-fire in condizioni meteo D5) nel 
rapporto di sicurezza della Goldengas Spa: 
 

Danni da Radiazione Termica variabile al livello del suolo 
Distanza dal punto di rilascio 

[Effetti] 

[zona di sicuro impatto] [zona di danno] [zona di attenzione] (*) 

100 m 160 m 500 

dai punti di travaso ferroviari 

   (*) Vedasi planimetria  Allegato n. 4 – Sezione 1 

1.4.3b) Rappresentazione aree a rischio  

vedi Allegato n. 3 – Sezione 1 
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PLANIMETRIA DELLO STABILIMENTO 
 

 



 

P.E.E. GOLDENGAS JESI 
REVISIONE   2   -   2015 
SEZIONE  1   -  Allegato n. 1 

12

 

 



 

P.E.E. GOLDENGAS JESI 
REVISIONE   2   -   2015 
SEZIONE  1  -  Allegato n. 2 

13

 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE  1   -  Allegato n. 2   

 
 

PLANIMETRIA RACCORDO FERROVIARIO “GOLDENGAS  S.P.A.” 
LINEA ORTE – FALCONARA KM. 272+623 
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ELENCO E PLANIMETRIA DEI CENTRI SENSIBILI E DELLE 

INFRASTRUTTURE CRITICHE –  
SITUAZIONE DEMOGRAFICA DELL’AREA 
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Situazione demografica dell’area (compresi disabili e stranieri) 
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SCHEDE DI SICUREZZA SINTETICHE DEI PRODOTTI 
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2.  PARTE OPERATIVA  (La gestione dell ’emergenza)  
 
Costituiscono parte integrante del presente piano di emergenza esterno  
(PEE)  i  contenuti delle Sezioni nn. 3 e 4 riguardanti:  
 
�  Piano di viabilità e Piano di segnaletica di deviazione del traffico per 

incidente allo Stabilimento Goldengas;  
� Piano operativo di intervento sanitario per incidente allo Stabilimento  

Goldengas . 
 
Gli  enti e  le procedure previste nel presente Piano potranno essere attivati  
in tutto o in parte a seconda delle necessità e dell’evolversi  degli  eventi .  
 
Ai fini dell’attivazione dello stato di allertamento, preallarme o di 
allarme, in funzione dei vari enti o organismi attivabili ,  sono stabilite le  
l inee guida cui fare riferimento per la classificazione dell’evento 
incidentale e le relative procedure da implementare.  
Tali  l inee guida vengono di seguito riprodotte in forma tabellare (Tab.1)  e  
consentono di individuare la corretta procedura di  allertamento da 
attivare nonché la sua estensione.  
 
L’obbligo di una corretta attivazione iniziale del Piano di emergenza resta 
in capo al Responsabile dello Stabilimento o di chi ne fa le veci.  La 
qualificazione dell’ incidente, dovrà essere, nelle fasi immediatamente 
successive, confermata o meno dal rappresentante dei Vigili  del Fuoco che 
interviene sul posto.  La Sala Operativa dei Vigili  del Fuoco rappresenta il  
principale punto di riferimento, ai f ini della diffusione delle informazioni  
relative all’ incidente, per tutti  gli  altri  soggetti  eventualmente chiamati ad 
intervenire. Inoltre,  al  f ine di garantire il  corretto coordinamento delle 
operazioni,  terrà costantemente aggiornata la Prefettura-UTG 
sull’evoluzione dell’evento.  
    
Di seguito si  riporta la tipizzazione degli incidenti che potrebbero 
accadere all’ interno dello Stabilimento Goldengas e che, a  seconda della 
evoluzione e del tipo di rischio generato, richiedono una estensione 
differenziata dell’attivazione del piano di emergenza interno e del suo 
coordinamento con quello esterno .  
 
 
 
INCIDENTE DI CATEGORIA 1 
 
Questa categoria comprende a tutte quelle situazioni incidentali  che 
possono essere agevolmente affrontate e gestite mediante un razionale 
impiego delle risorse umane e materiali  dell 'Azienda.  
In ogni caso, si  intende per incidente di categoria 1 qualsiasi evento 
suscettibile di evoluzione negativa o che, comunque, possa essere 
avverti to dalla popolazione, non solo con riferimento al rischio di incendio 
e/o esplosione, ma anche a quello chimico e fisico derivante da qualsiasi  
forma di inquinamento ambientale.  
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Anche se gli  effetti  dell 'evento incidentale sono limitati  all 'ambito 
aziendale, esso comporta uno stato di preallarme nei confronti dei soggetti  
indicati  nel Diagramma 1 .  
 
Per quelle situazioni  anomale che danno origine ad incidenti  di categoria 
1, anche se insorti  in  ambito aziendale ed in esso confinati,  ma offrono una 
percettibilità all 'esterno tale da generare allarmismo nella popolazione per 
la propria salute e sicurezza, i l  Responsabile dello stabilimento deve 
comunicare al Sindaco del Comune di Jesi lo stato effettivo della 
situazione anomala venutasi  a creare,  specificando la natura dell ' incidente  
e dei  rischi,  nonché le conseguenze che gli  effetti  da questi  ultimi causati 
potrebbero indurre sulla popolazione esposta.  
 
 
 
INCIDENTE DI CATEGORIA 2 
 
Questa categoria comprende tutte quelle situazioni che, 
indipendentemente dalle ipotesi  di evoluzione verso l 'esterno, comportano 
un allarme immediato al Comando Provinciale dei VV. F. per la richiesta 
di un intervento, in quanto le risorse interne di Stabilimento potrebbero 
non essere in grado di fronteggiare da sole la situazione di emergenza 
insorta.  
Vengono,  altresì,  preallarmati i  soggetti  indicati  nel Diagramma 1.  
 
E'  responsabili tà dei  VV.F.,  una volta giunti sul posto, e valutata la gravità 
della situazione, l 'attivazione del piano di emergenza esterna (PEE) nella 
misura ritenuta più opportuna.  
Fino al loro arrivo, i l  Responsabile dello stabilimento avvia la procedura 
informativa finalizzata al preallarme. 
 
In situazioni di  eccezionali  gravità, nel  caso in cui l 'evento si  evolva in 
forma tale da non consentire indugi nel ricorrere all ' impiego del piano di  
emergenza esterno, l 'attivazione dello stato di allarme, che vede coinvolta 
la Prefettura-U.T.G. di Ancona, sarà direttamente operata dalla Goldengas 
(evoluzione negativa improvvisa di un incidente di categoria 2 all 'esterno 
con carattere di  pericolo).  
 
 
INCIDENTE DI CATEGORIA 3 
 
L'incidente di categoria 3 comprende tutte quelle situazioni di emergenza i  
cui effetti  si  riscontrano anche all 'esterno della Goldengas, cosiddetti  
incidenti rilevanti ,  e richiedono risorse esterne di grande entità.  
In tale evenienza si  attiva l 'allarme per tutti  gli  enti  interessati  e  troverà 
integrale applicazione il  Piano di  Emergenza Esterno sotto il  
coordinamento della Prefettura-U.T.G. (Diagramma n. 2) .   
Il  Comune di Jesi valuterà anche la procedura informativa più adeguata da 
attivare e mirata al la comunicazione del tipo di rischio insorto per la 
popolazione esposta (rilascio energia termica, sovrapressioni  e dispersioni 
di sostanze e prodotti  pericolosi) .  
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Tab.   1 – ATTIVAZIONI 
 

 

 VV. F 
PREFETTURA -
U.T.G. 

 

• COMUNE JESI 

• RFI 
• SOUP 

• ARPAM 
 

118  ����ASUR –Area Vasta n. 
2 Jesi 

 
INCIDENTI DI CATEGORIA 1 

privi di qualsiasi ripercussione, sia per l’uomo che 
per l’ambiente, all’esterno dell’attività produttiva e 
possono essere controllati anche con i mezzi e le 
risorse della Goldengas, possono o no essere avvertiti 
dalla popolazione. 
 

PREALLARME  ALLERTAMENTO  PREALLARME 

 
INCIDENTI DI CATEGORIA 2 

privi di qualsiasi ripercussione rilevante, sia per 
l’uomo che per l’ambiente, all’esterno dell’attività 
produttiva e possono essere controllati nel tempo con 
l’ausilio dei VV.F. 
 

ALLARME PREALLARME PREALLARME PREALLARME PREALLARME 

 
INCIDENTI DI CATEGORIA 3 

possono avere ripercussioni rilevanti, sia per l’uomo 
che per l’ambiente, all’esterno dell’attività produttiva 
e possono essere controllati nel tempo con l’ausilio 
dei VV.F e di altre risorse esterne. 
 

ALLARME ALLARME ALLARME ALLARME ALLARME 
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2.1    STATO DI ALLERTAMENTO 
 
2.1.1  Definizione 

Stato conseguente ad un evento il  quale, per quanto inizialmente privo di 
qualsiasi ripercussione, sia per l 'uomo che per l 'ambiente, all 'esterno dello 
Stabilimento Goldengas, potrebbe comunque essere avvertito dalla 
popolazione creando, così,  in essa una forma incipiente di  allarmismo e 
preoccupazione, per cui si  rende necessario attivare una procedura 

informativa da parte dell’Amministrazione comunale. 
 
 
2.1.2   Che cosa comporta  
Comporta che lo Stabilimento Goldengas informi telefonicamente gli  enti 
previsti  per segnalare agli  stessi la situazione in essere, al  f ine di 
consentire l 'opportuna gestione delle problematiche di propria 
competenza.  
 
 
2.1.3 Casi in cui scatta  
Incidenti di Categoria 1 nei confronti dei soggetti  indicati  nella Tab. 1 – 
ATTIVAZIONI.  
 
   
 
 

2.2   STATO DI PREALLARME 
 
2.2.1 Definizione  

Si instaura uno stato di «preallarme», allorquando l’evento pericoloso, pur 
sotto controllo, per la sua natura, per particolari condizioni ambientali ,  
spaziali ,  temporali  e meteorologiche, possa far temere un aggravamento 
e/o possa essere avvertito dalla popolazione, comportando per questo la 
necessità di att ivazione delle procedure di sicurezza e di informazione.  
Tali  circostanze sono relative a tutti  quegli eventi che, per la vistosità 
fragorosità dei loro effetti  ( incendio, esplosione,  fumi),  vengono percepiti  
chiaramente dalla popolazione esposta.  
 
2.2.2  Che cosa comporta 

Lo stato di preallarme comporta per gli  enti interessati  un’attivazione 
delle proprie strutture in modo tale che queste si  tengano pronte a 
fronteggiare una situazione di evoluzione negativa dell’evento incidentale 
o mettano in atto le misure di  prevenzione più consone alla situazione.  
 
2.2.3 Casi in cui scatta  

Incidenti di Categoria 1 e 2 nei confronti dei soggetti  indicati  nella Tab. 1 
– ATTIVAZIONI.  
 

2.2.4   Adempimenti dei vari Enti ed organismi 

In caso di evento incidentale di 2^ categoria ed in presenza di 
qualsivoglia anomalia, rilevata all’ interno dello stabilimento Goldengas,  
suscettibile di evoluzione negativa e che, comunque, sia avverti ta 
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all 'esterno,  i l  f lusso informativo, finalizzato alla gestione della emergenza, 
verrà attivato dal Responsabile del PEI ed in conformità a quanto 
contemplato nel  piano stesso.  

In particolare, per l ’attivazione dello stato di preallarme va fatto 
specifico riferimento alla Tab. 1 ed ai Diagrammi n. 1 e 2.   

Ciascuno degli enti o uffici  coinvolti ,  nel proprio ambito di  
competenze, attiveranno i  f lussi informativi indiretti .  
 
 
 2.2.4a)   Compiti della Goldengas S.p.A. 

La segnalazione di  preallarme sarà effettuata nel rispetto delle 
funzioni decisionali  ed esecutive stabilite nel PEI relativo alle 
comunicazioni con l’esterno.  
Il  Responsabile del PEI, o chi ne fa le veci,  farà attivare le comunicazioni 
attraverso l ' impiego della linea diretta con il  Distaccamento dei VV. F. di  
Jesi e della linea urbana con il  Comune di Jesi,  R.F.I .  e i l  Servizio 118 
(Incidenti di Cat. 1).     
 Lo stesso Responsabile del PEI eseguirà le chiamate di  preallarme 
anche al centralino della Prefettura-U.T.G. ed a R.F.I .  ( incidente di Cat.2) .  
 La segnalazione, che richiede assieme ponderata valutazione della 
situazione determinata dal sinistro e rapidità di decisione, costituisce un 
adempimento della massima importanza per la incolumità dei lavoratori,  
dell’ambiente e della popolazione; essa impegna la responsabilità del 
personale incaricato,  in quanto determina le conseguenti  azioni di tutti  gli 
organi interessati  alla gestione del PEE. 
 
Il  designato aziendale (incaricato Sig.  Mattioli  Max h. 24,  sosti tuti  Sig. 
Petrolini Corrado e Sig. Verdolini Massimo, v. elenco telefonico -  All.  n. 
3),  per l ’esecuzione della procedura di comunicazione fornirà anche 
informazioni relative a:  
-  le circostanze dell’ incidente;  
-  le sostanze eventualmente coinvolte;  
-  i l  personale interessato;  
-  le misure di emergenza adottate o che si  intendono adottare. 
 Analoga comunicazione sarà fatta al Comune di  Jesi.   
 Per l ’eventuale presenza all’ interno dello stabilimento Goldengas di  
persone ferite che necessitino di primo soccorso, sarà compito della 
Goldengas interessare direttamente le strutture sanitarie esterne attraverso 
il  Servizio 118.  
 Lo stato di  «preallarme» prevede l’ instaurarsi  di contatti  telefonici  
fra gli  organi di intervento allo scopo di scambiare le informazioni e di 
garantire il  collegamento, sia in caso di evoluzione negativa della 
situazione, che di  evoluzione positiva (ai fini della sicurezza), nonché in 
caso di  cessato preallarme. 
 
  
2.2.4b)   Compiti del  Centralinista della Prefettura-U.T.G. 

Ricevuta la comunicazione dalla Goldengas sullo stato di 
«preallarme», provvede ad informare immediatamente il  dirigente della 
protezione civile,  in orario di servizio, o il  dirigente in reperibilità.  
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2.2.4c) Compiti del dirigente della Protezione Civile o del dirigente 
reperibile   

   Ricevuta la comunicazione del centralinista, avvisa il  Prefetto ed 
allerta:  

•  Questura 

•  Provincia (per l ’eventuale attivazione della SOI) 
 
Informa il  Ministero dell’ Interno Dipartimento dei  Vigili  del Fuoco, del  
Soccorso Pubblico e della difesa civile – Sala Operativa – e il  Dipartimento 
della Protezione Civile (presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri)  – 
Sala Operativa.  

2.2.4d)  Compiti del Comando Provinciale dei VV. F.  

 A seguito di segnalazione di preallarme, il  Comando VV. F. invia 
immediatamente sul  luogo dell’evento tutte le  squadre ed i  mezzi da 
intervento ri tenuti  necessari ,  raccordandosi con quanto previsto nel PEI 
dello stabilimento Goldengas. Attiva la SOUP e l’A.R.PA.M. Il  
Comandante potrà chiedere l 'attivazione in tutto o in parte degli  Enti e  
delle procedure previste dal presente piano, a seconda dell 'entità e delle 
conseguenze previste dell 'evento incidentale.  

Il  Comando VV.F.,  qualora l’evento incidentale si  verifichi  sul raccordo 
ferroviario percorso dalle ferrocisterne di GPL per giungere allo 
stabilimento (vedasi Allegato 2 – Sezione 1),  contatterà i  reperibili  
(Giorgio POLITA 335 7644795; Stefano CAMPODONICO 348 7324666;  
Alessio COMITINI 334 6729385) per accedere dell’area ex Sadam e 
raggiungere il  binario ivi collocato.  

La chiave del cancello che protegge l’accesso al binario è depositata presso 
il  Distaccamento VVF. di Jesi.  

Contatterà,  se ritenuto necessario, le Aziende di Servizi:  Enel,  Terna,  
Telecom, Società Jesi  Energia S.p.A..  
 Il  Comandante,  o un suo delegato,  giunto sul posto,  assume la 
direzione delle operazioni tecniche di intervento sull’evento incidentale 
avvalendosi  in questo anche della collaborazione del personale dello 
stabilimento Goldengas.  
 Sulla base della situazione rilevata e dei suoi possibili  sviluppi, i l  
Comandante o un suo delegato decide se si  debba chiedere al la Prefettura-
U.T.G. di passare dalla situazione di «preallarme» a quella di «allarme», 
prevista dal presente Piano, oppure a quella di «cessato» preallarme. 
 In situazioni di eccezionale gravità, ossia nel caso in cui l ’evento si  
manifesti  in forma tale da non consentire indugi sulla necessità di attivare 
il  PEE, lo stato di «allarme» e la necessità di blocco del traffico ferroviario 
vengono comunicati  dal delegato dei VV.F. a R.F.I.   
 

2.2.4e)  Compiti del Dipartimento Regionale per le politiche integrate di 
sicurezza e per la protezione civile – SOUP. 

Ricevuta la segnalazione, la SOUP attua la propria procedura 
interna, informa il  Presidente della Giunta Regionale,  gli  assessori  ed i  
dirigenti  competenti .  
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Invia sul  luogo il  proprio personale,  che si  pone funzionalmente a 
disposizione del Prefetto, per la valutazione e l 'attuazione delle eventuali  
misure a tutela della popolazione interessata, per la prosecuzione della  
erogazione dei servizi pubblici  essenzial i  e per la salvaguardia dei beni e 
delle infrastrutture.  
Convoca il  GORES o alcuni dei componenti direttamente interessati  dalla 
tipologia di evento,  per le necessarie valutazioni in campo tossicologico 
e/o di  ricaduta in termini di  sanità pubblica e per l ’eventuale attivazione 
dei PEIMAF e/o delle farmacie che hanno in dotazione la scorta regionale 
di antidoti.  
Mantiene attivo ed operativo il  centro funzionale per la meteorologia per 
assicurare la disponibilità di tutte le informazioni di carattere 
meteoclimatico utili  per la gestione dell 'emergenza.  
Assicura la messa a disposizione di materiali  assistenziali  e di pronto 
intervento eventualmente necessari .  
Pone a disposizione il  volontariato di protezione civile secondo le unità e 
le specializzazioni richieste dal responsabile delle operazioni  di soccorso,  
dal sindaco o dal Prefetto.  
Mantiene contatti  con la Sala Operativa del Dipartimento della Protezione 
Civile.   
Invia un proprio rappresentante al CPPC e/o alla SOI o al COC, se 
esplicitamente convocati.  

 
Organizzazioni di volontariato di  Protezione civile.  

 
Come previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1132 del  29 
luglio 2013, in attuazione di quanto disposto con la Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri  del  9 novembre 2012, pubblicata sulla 
G.U. del   1 febbraio 2013 concernente “Indirizzi operativi volti  ad 
assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di  volontariato 
alle attività di protezione civile”, l ’attivazione del volontariato di  
protezione civile avviene solo ed esclusivamente per il  tramite della SOUP. 
 
Come previsto nella citata DGR, la richiesta di attivazione deve contenere:  

•  l ’evento o l’attività di riferimento,  

•  la decorrenza, i l  termine presunto delle attività (in caso di interventi  
di emergenza può essere specificato che essa è valida fino a cessata 
esigenza),  

•  le modalità di accreditamento dei  volontari e  di rilascio dei  relativi 
attestati  di  partecipazione,  preferibilmente con l’ indicazione del  
soggetto incaricato di rilasciarli ,   

•  i l  numero di giornate/uomo richieste (ciò per consentire la 
valutazione del costo dell’ intervento e la disponibilità delle 
necessarie risorse)  

•  e, se del caso, anche il  tipo di specializzazione e di dotazioni di cui 
debbano essere in possesso i  volontari .  

In caso di estrema urgenza l’ inizio delle attività deve essere almeno 
comunicata alla stessa mediante telefono o radio e comunque formalizzata 
successivamente.  

Le Organizzazioni di volontariato di Protezione civile,  qualora necessario, 
possono essere attivate, per il  tramite della SOUP, che richiederà le unità e 
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le specializzazioni necessarie e richieste dall’evento in corso.  
Questo permetterà di garantire eventuale benefici  di legge previsti  ai  sensi 
del D.P.R. 194/01, nonché la necessaria copertura assicurativa a carico 
della Regione Marche. 
Sarà cura della S.O.UP. individuare, allertare e attivare le organizzazioni  
di volontariato per l ’ intervento richiesto, avendo cura di  comunicarlo alla 
Prefettura o al  funzionario dei VVF (DTS), che coordina l’ intervento.  
Relativamente all’ impiego dei volontari si  ravvisa la necessità che venga 
attestata la presenza dei volontari intervenuti da parte del funzionario dei  
VVF che coordina le operazioni o di rappresentanti di altri  enti 
istituzionali  presenti sul posto, anche su modulo presentato dai volontari 
stessi,  al  f ine di  ottimizzare l’ impiego del volontariato in emergenza.  
A tal proposito il  funzionario reperibile  del Dipartimento per le politiche 
integrate di sicurezza e per la protezione civile,  allertato dalla S.O.U.P. 
valuterà,  in funzione dello scenario,  se inviare o meno un proprio 
rappresentante presso il  luogo di  intervento, per garantire il  
coordinamento del volontariato.  
 
 
2.2.4f)  Compiti del Sindaco di Jesi   

 Il  Sindaco del Comune di Jesi,  ricevuta la comunicazione dallo 
stabilimento Goldengas sullo stato di «preallarme», allerta 
immediatamente l’Ufficio Comunale di Protezione Civile che, a sua volta,  
attiva:  

•  i l  Comandante della Polizia Municipale  

•  l ’Ufficio Tecnico Comunale.  
 
 Inoltre predispone il  Servizio Informazioni per l ’emergenza, come 
disciplinato dalla Sezione n. 5.   
 Il  Sindaco informa immediatamente della situazione la popolazione.  
 
 
 2.2.4g) Compiti della Questura 

 Ricevuto il  «preallarme» da parte della Prefettura-U.T.G.,  i l  
funzionario responsabile della Questura avvisa il  Questore il  quale, se 
richiesto dalla Prefettura-U.T.G.,  attiva il  Piano di Viabilità (Sezione 3)  
allertando:  

•  Comando Provinciale Carabinieri  

•  Comando Provinciale Guardia di Finanza 

•  Sezione Polizia Stradale di  Ancona 

•  Commissariato P.S. di Jesi  

•  Polizia Municipale di Jesi.  
 
 

2.2.4h) Compiti del Comando Provinciale dei Carabinieri  

 Il  Comandante, ricevuto il  segnale di allertamento da parte della 
Questura, a sua volta allerta la Compagnia di Jesi,  che disporrà il  
successivo invio del personale per l 'eventuale esecuzione del piano di 
viabilità e per altre esigenze.  
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2.2.4i)  Compiti del Comando Provinciale della Guardia di Finanza 

 Il  Comandante ricevuta la comunicazione dalla Questura, preallerta 
ed organizza il  proprio personale addetto all 'eventuale successiva 
attivazione del  Piano di viabilità.  
 
 
2.2.4l)  Compiti della Sezione Polizia Stradale di Ancona 

 Il  Comandante,  ricevuto l’allertamento dalla Questura,  a sua volta 
organizza le pattuglie necessarie per  l 'eventuale attivazione del Piano di 
viabilità.   

 

2.2.4m) Compiti del Commissariato di  P.S. di Jesi  

  Il  Dirigente, ricevuto l 'allertamento dalla Questura, a sua volta 
allerta ed organizza il  personale ed i  mezzi delle pattuglie necessarie per 
l 'eventuale attivazione del Piano di viabilità.  
 

2.2.4n)  Compiti della Polizia Municipale del Comune di Jesi 

 La Polizia Municipale predisporrà per l ’eventuale attivazione del  
Piano di viabilità.  
 

2.2.4o) Compiti dell’A.R.P.A.M.  

      A seguito della segnalazione di  preallarme, l ’ARPAM invia, se 
ritenuto necessario, sul luogo dell’evento gli  uomini ed eventualmente i  
mezzi preposti  alla identificazione dell’evento dal punto di vista 
ambientale.  

 Il  delegato dell’ARPAM, giunto sul posto, coopera, per quanto di  
competenza, alle varie decisioni promosse dal Comandante dei VV. F. o di  
un suo delegato.  

 

2.2.4p)  Compiti di Terna 

A seguito della segnalazione di preallarme, Terna si  predispone per 
gestire eventuali  cri t icità che in caso di richiesta di disattivazione di l inee 
AT si potrebbero verificare sulla rete.  

 

2.2.4q)  Compiti del Servizio "118" 

 Allerta l ’ASUR-Area Vasta n. 2 Jesi e valuta le risorse da inviare e  
dove dislocarle, in accordo con quanto previsto nel Piano Sanitario.  
 
 
2.2.4r)  Compiti della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.  

 A seguito della segnalazione di preallarme, il  personale R.F.I.  allerta 
la propria struttura, per un’eventuale evoluzione negativa dell 'evento.  
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2.2.5  Fine dello stato di preallarme generale 

 Accertata definitivamente da parte dei  VV. F. ,  coadiuvati in questo,  
per quanto concerne l’aspetto sanitario, dai delegati del 118 e dell’ASUR-
Area Vasta n. 2 Jesi,  l ’ impossibilità tecnica di espansione dell’evento 
all’esterno, i l  Prefetto, dietro specifica comunicazione degli  stessi  a tal  
riguardo, dichiara cessato lo stato di «preallarme» e dirama tale 
informazione a tutti  gli  Enti precedentemente allertati .  
  
 
2.2.6   Informazione alle Autorità 

Al termine dello stato di preallarme (senza ulteriore passaggio allo stato 
di allarme), la Goldengas invierà agli  Enti interessati  secondo la categoria 
di emergenza (v. tabella 1 – Sez. 2) ai VV.F. ,  alla Prefettura,  al  Sindaco di  
Jesi e all 'ARPAM la comunicazione riguardante l’ incidente, compilando lo 
schema riportato in Allegato 2 -  Sez. 2 .  
 
 

 
2.3  STATO DI ALLARME  
 
2.3.1 Definizione 

Si instaura uno stato di «allarme» quando l’evento dannoso richiede, per il  
suo controllo nel tempo, l ’ausilio dei VV. F. e ,  f in dal suo insorgere o a 
seguito del suo sviluppo incontrollato, coinvolge, con i  suoi effetti  
infortunistici ,  sanitari ed inquinanti,  le  aree limitrofe allo Stabilimento, 
divenendo così un rischio per l ’ incolumità e la salute pubblica, per danni 
alle cose ed all’ambiente.  

Tali circostanze possono essere relative a tutti  quegli eventi che danno 
origine esternamente alla Goldengas a valori di irraggiamento o 
sovrapressione superiori a quelli  solitamente presi a riferimento per la 
stima dei danni.  
 
In particolare, possono essere considerati tali  i  casi di:  

•  incendio coinvolgente serbatoi di gpl o nubi di  gpl;  

•  esplosione di nubi di gpl in spazio confinato o aperto;  

•  rilascio di gpl  in fase liquida o di vapore. 
 
 

2.3.2  Casi in cui scatta l’allarme 

Per le tipologie dei casi in cui scatta l ’«allarme» occorre fare riferimento 
alla precedente Tab.1 ed ai  Diagrammi 1 e 2 successivamente riportati .  
 
 
2.3.3 Che cosa comporta 

L'attivazione dello stato di allarme comporta la piena e tempestiva 
attuazione delle procedure operative degli enti interessati  necessarie per 
la protezione della popolazione e gestione dell’emergenza.  
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2.3.4  Adempimenti dei vari Enti ed organismi 

In caso di evento incidentale di categoria 3 ed in presenza di qualsivoglia 
anomalia, sorta all’ interno dello stabilimento Goldengas e sviluppatasi 
negativamente verso l’esterno, i l  f lusso informativo, finalizzato alla 
gestione dell’emergenza esterna,  verrà attivato dal Responsabile del PEI 
ed in conformità a quanto contemplato nel Piano stesso.  

In particolare,  l ’attivazione dello stato di allarme coinvolge gli  Enti  e gli  
Organi previsti  nella Tab. 1 e nel Diagramma 2, con le competenze e le  
incombenze di  seguito specificate.  

A sua volta, ciascuno nel proprio ambito di competenze, attiverà flussi 
informativi indiretti  al  f ine di «allarmare» tutti  i  soggetti  ed organismi 
interessati  alla gestione del PEE (v.  Diagramma 2).  

L’estensione del coinvolgimento ai differenti enti ed organismi preposti  
comporta per ognuno una serie di  adempimenti finalizzati  alla 
cooperazione ed al  coordinamento da promuovere per minimizzare gli  
effetti  e l imitare i  danni per l ’uomo, per l ’ambiente e per le cose derivanti 
dall’evento incidentale rilevante accorso nello stabilimento Goldengas.  
 
 

2.3.4a) Compiti della Goldengas S.p.A. 

 La segnalazione di  «allarme» sarà effettuata nel rispetto delle 
funzioni decisionali  ed esecutive stabilite nel PEI relative al le attivazioni 
procedurali  ed alle comunicazioni con l’esterno.  
 Lo stato di «allarme» comporta l’attivazione automatica di piani 
particolareggiati  e specifici  di intervento; esso viene decretato dai VV. F.,  
intervenuti in seguito alla chiamata per l ’accadimento di un fenomeno 
accidentale.   
 Il  responsabile dello stabilimento, o chi ne fa le veci,  attiverà le 
comunicazioni con i  VV. F. tramite l ’ impiego della linea diretta con il  
Distaccamento dei Vigili  del Fuoco di Jesi.  
 Contemporaneamente verranno allarmati  i l  118,  RFI ed il  Comune di  
Jesi.  
 Se l ’evoluzione del fenomeno lo permetterà, si  attenderà l’arrivo dei 
VV. F. per decretare lo stato di allarme per la Prefettura-U.T.G.,  altrimenti  
sarà lo stesso Responsabile dello stabilimento ad eseguire la chiamata al  
centralino della Prefettura-U.T.G.  
 
 Lo stato di «allarme» comporta l’ intervento degli enti preposti  e di  
supporto nella gestione dell’emergenza.  
 In situazioni di eccezionale gravità, ossia nel caso in cui l ’evento si  
manifesti  in forma tale da non consentire indugi sulla necessità di attivare 
il  PEE, lo stato di «allarme» e la necessità di blocco del traffico a R.F.I .  
potranno essere diramati anche dal Responsabile dello stabilimento 
utilizzando le linee dirette con R.F.I.  all ’uopo predisposte.  
 
In ogni caso, alla decretazione dello stato di allarme, la Ditta emetterà 
un suono di  sirena ad intervalli  regolari della durata di 15 sec.  per un 
periodo di tempo complessivo di 30 minuti.  
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La Goldengas S.p.A. dovrà, inoltre, non appena possibile,  informare 

il  Sindaco di Jesi,  i l  Presidente della Giunta Regionale e il  Presidente 
dell’Amministrazione Provinciale dell’ incidente verificatosi ,  utilizzando il  
modello in Allegato n. 2.  
 Invierà un proprio rappresentante al Centro Operativo Comunale 
(C.O.C.) e al Comitato Provinciale di  Protezione Civile (C.P.P.C.),  se 
convocato.  
 

2.3.4b) Compiti del Centralinista della Prefettura-U.T.G. 

 Ricevuta la comunicazione dalla Goldengas sullo stato di «allarme»,  
provvede ad informare immediatamente il  dirigente della protezione 
civile,  in orario di servizio,  o il  dirigente in reperibilità.  
 

2.3.4c) Compiti del dirigente della Protezione Civile o del dirigente 
reperibile 

 Ricevuta l’ informazione da parte del centralinista della Prefettura-
U.T.G.,  avvisa il  Prefetto e il  Capo di Gabinetto che gestirà rapporti  con i  
mass-media. Vengono allarmati:  

•  Questura 

•  Provincia, per l ’eventuale attivazione della SOI 
 

Valuterà l’eventuale attivazione del piano di viabilità dandone comunicazione alla 
Questura che poi effettuerà le conseguenti attivazioni verso le altre Forze di 
Polizia.  
 
Andranno avvisati ,  inoltre:    

•  i l  Dipartimento di Protezione Civile (c/o Presidenza del Consiglio 
dei Ministri)  – Sala Operativa 

•  i l  Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili  del Fuoco, del  
Soccorso Pubblico e della difesa civile – Sala Operativa;  

•  i l  Ministero dell’Ambiente.  
 
 
2.3.4d) Compiti del Comando Provinciale dei Vigili  del Fuoco 

 A seguito di segnalazione di situazione di «allarme» attivato dallo 
stabilimento Goldengas attraverso la linea diretta, i l  Comando VV. F. invia 
immediatamente sul  luogo dell’evento tutte le  squadre ed i  mezzi da 
intervento ri tenuti  necessari ,  raccordandosi con quanto previsto nel PEI 
dello stabilimento Goldengas.  

 
Segnala lo stato d’allarme alla SOUP e all ’A.R.P.A.M. 

Il  Comando VV.F.,  qualora l’evento incidentale si  verifichi  sul raccordo 
ferroviario percorso dalle ferrocisterne di GPL per giungere allo 
stabilimento (vedasi Allegato 2 – Sezione 1),  contatterà i  reperibili  
(Giorgio POLITA 335 7644795; Stefano CAMPODONICO 348 7324666;  
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Alessio COMITINI 334 6729385) per accedere dell’area ex Sadam e 
raggiungere il  binario ivi collocato.  

La chiave del cancello che protegge l’accesso al binario è depositata presso 
il  Distaccamento VVF. di Jesi.  

Contatterà,  se ritenuto necessario, le Aziende di Servizi:  Enel,  Terna,  
Telecom, Jesi  Energia S.p.A..  

 
 Il  Comandante,  o un suo delegato, giunto sul  posto assume la 
direzione delle operazioni tecniche di intervento sull’evento incidentale 
avvalendosi  in questo anche della collaborazione del personale dello 
stabilimento Goldengas.  
 Sulla base della situazione rilevata e dei suoi possibili  sviluppi, i l  
Comandante o un suo delegato, decide per la comunicazione alla 
Prefettura-U.T.G. di Ancona per:  

•  l ’attivazione del PEE 

•  interventi su altri  sistemi, reti  o infrastrutture esistenti all ’esterno del 
 confine dello stabilimento Goldengas;  

•  la cessazione dello stato di allarme; 

•   la cessazione dello stato di emergenza esterna.  
 
 Inoltre, si  preoccupa di accertare, in prima istanza, l ’applicazione di  
eventuali  procedure di confinamento o di evacuazione per la popolazione,  
ancora prima della costituzione del COC, se ri tenuto necessario.  
 
 Al momento della ist ituzione del COC e del C.P.P.C.,  vi invia un suo 
funzionario tecnico.  
 

2.3.4e)  Compiti del  Dipartimento per le politiche integrate di Sicurezza e 
per la Protezione Civile – S.O.U.P.  

Ricevuta la segnalazione, la SOUP attua la propria procedura 
interna, informa il  Presidente della Giunta Regionale,  gli  assessori  ed i  
dirigenti  competenti .  
Invia sul  luogo il  proprio personale,  che si  pone funzionalmente a 
disposizione del Prefetto, per la valutazione e l 'attuazione delle eventuali  
misure a tutela della popolazione interessata, per la prosecuzione della  
erogazione dei servizi pubblici  essenzial i  e per la salvaguardia dei beni e 
delle infrastrutture.  
Convoca il  GORES o alcuni dei componenti direttamente interessati  dalla 
tipologia di evento,  per le necessarie valutazioni in campo tossicologico 
e/o di  ricaduta in termini di  sanità pubblica e per l ’eventuale attivazione 
dei PEIMAF e/o delle farmacie che hanno in dotazione la scorta regionale 
di antidoti.  
Mantiene attivo ed operativo il  centro funzionale per la meteorologia per 
assicurare la disponibilità di tutte le informazioni di carattere 
meteoclimatico utili  per la gestione dell 'emergenza.  
Assicura la messa a disposizione di materiali  assistenziali  e di pronto 
intervento eventualmente necessari .  
Pone a disposizione il  volontariato di protezione civile secondo le unità e 
le specializzazioni richieste dal responsabile delle operazioni  di soccorso,  
dal sindaco o dal Prefetto.  
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Mantiene contatti  con la Sala Operativa del Dipartimento della Protezione 
Civile.   
Invia un proprio rappresentante al CPPC e/o alla SOI o al COC, se 
esplicitamente convocati.  

 
Organizzazioni di volontariato di  Protezione civile.  

 
Come previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1132 del  29 
luglio 2013, in attuazione di quanto disposto con la Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri  del  9 novembre 2012, pubblicata sulla 
G.U. del   1 febbraio 2013 concernente “Indirizzi operativi volti  ad 
assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di  volontariato 
alle attività di protezione civile”, l ’attivazione del volontariato di  
protezione civile avviene solo ed esclusivamente per il  tramite della SOUP. 
 
Come previsto nella citata DGR, la richiesta di attivazione deve contenere:  

•  l ’evento o l’attività di riferimento,  

•  la decorrenza, i l  termine presunto delle attività (in caso di interventi  
di emergenza può essere specificato che essa è valida fino a cessata 
esigenza),  

•  le modalità di accreditamento dei  volontari e  di rilascio dei  relativi 
attestati  di  partecipazione,  preferibilmente con l’ indicazione del  
soggetto incaricato di rilasciarli ,   

•  i l  numero di giornate/uomo richieste (ciò per consentire la 
valutazione del costo dell’ intervento e la disponibilità delle 
necessarie risorse)  

•  e, se del caso, anche il  tipo di specializzazione e di dotazioni di cui 
debbano essere in possesso i  volontari .  

In caso di estrema urgenza l’ inizio delle attività deve essere almeno 
comunicata alla stessa mediante telefono o radio e comunque formalizzata 
successivamente.  

Le Organizzazioni di volontariato di Protezione civile,  qualora necessario, 
possono essere attivate, per il  tramite della SOUP, che richiederà le unità e 
le specializzazioni necessarie e richieste dall’evento in corso.  
Questo permetterà di garantire eventuale benefici  di legge previsti  ai  sensi 
del D.P.R. 194/01, nonché la necessaria copertura assicurativa a carico 
della Regione Marche. 
Sarà cura della S.O.UP. individuare, allertare e attivare le organizzazioni  
di volontariato per l ’ intervento richiesto, avendo cura di  comunicarlo alla 
Prefettura o al  funzionario dei VVF (DTS), che coordina l’ intervento.  
Relativamente all’ impiego dei volontari si  ravvisa la necessità che venga 
attestata la presenza dei volontari intervenuti da parte del funzionario dei  
VVF che coordina le operazioni o di rappresentanti di altri  enti 
istituzionali  presenti sul posto, anche su modulo presentato dai volontari 
stessi,  al  f ine di  ottimizzare l’ impiego del volontariato in emergenza.  
A tal proposito il  funzionario reperibile  del Dipartimento per le politiche 
integrate di sicurezza e per la protezione civile,  allertato dalla S.O.U.P. 
valuterà,  in funzione dello scenario,  se inviare o meno un proprio 
rappresentante presso il  luogo di  intervento, per garantire il  
coordinamento del volontariato.    
 



 

P.E.E. GOLDENGAS JESI 
REVISIONE   2   -   2015 
SEZIONE  2 
 

73

2.3.4f) Compiti del Sindaco di Jesi  

 Il  Sindaco del Comune di Jesi,  ricevuta la comunicazione dallo 
stabilimento Goldengas sullo stato di  «allarme», allerta immediatamente 
l’Ufficio Comunale di Protezione Civile e:  

•  attiva il  Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e lo presiede;  

•  attiva il  Comando di  Polizia Municipale;  

•  dispone le varie procedure di informazione per la popolazione (Sezione 
n. 5).  

•  valuta se emanare l’ordine di evacuazione. 

 
Il  Sindaco invia un delegato in rappresentanza al Comitato Provinciale di 
Protezione Civile,  se esplicitamente convocato.  
 
 

2.3.4g) Compiti della Questura 

 Ricevuto l’allarme da parte della Prefettura – U.T.G. di Ancona, il 
funzionario responsabile della Questura avvisa il Questore il quale, su richiesta 
della Prefettura, attiva il piano di viabilità (vedi Sezione 3) allertando:  

•  Comando Provinciale Carabinieri  

•  Comando Provinciale Guardia di Finanza 

•  Sezione Polizia Stradale di  Ancona 

•  Commissariato P.S. di Jesi  

•  Polizia Municipale di Jesi.  
 
Il  Questore si  reca, inoltre, personalmente o invia propri rappresentanti al  
C.O.C. e al C.P.P.C.,  se esplicitamente convocato.  
 

2.3.4h) Compiti del Comando Provinciale dei Carabinieri      

 Ricevuto l’allarme, i l  Comandante dispone l’ intervento del  Comando 
Compagnia e dei Comandi Stazione interessati  conformemente a quanto 
disposto specificatamente dal Piano di viabilità e dal  Piano della 
segnaletica (vedi Sezione 3).  

 Il  Comandante Provinciale dei Carabinieri si  reca, inoltre,  
personalmente o invia propri rappresentanti al  Centro Operativo 
Comunale ed al  Comitato Provinciale di Protezione Civile,  se 
esplicitamente convocato.  
 
 

2.3.4i)  Compiti del Comando Provinciale della Guardia di Finanza  

 A seguito dell’allarme ricevuto, i l  Comandante dispone l ' invio delle 
pattuglie alle postazioni stabilite dal  Piano di Viabilità.   

Se richiesto dalla Prefettura-U.T.G. invia militari per il  concorso 
negli  interventi a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.  
  

Il  Comandante Provinciale della Guardia di Finanza si  reca, inoltre,  
personalmente o invia propri rappresentanti al  Centro Operativo 
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Comunale ed al  Comitato Provinciale di Protezione Civile se 
esplicitamente convocato.  
 
 
2.3.4l)  Compiti della Sezione di Polizia Stradale di  Ancona 

 Ricevuto l 'allarme, i l  Comandante dispone l ' intervento delle proprie 
pattuglie alle postazioni stabilite per i  blocchi stradali  dal Piano di 
Viabilità e dal  Piano della Segnaletica (vedi Sezione 3) .  
  

Il  Dirigente si  reca, inoltre, personalmente o invia propri  
rappresentanti al  C.O.C. o al  C.P.P.C.,  se esplicitamente convocato 

2.3.4m) Compiti del Commissariato di  P.S. di Jesi  

 Il  Dirigente, ricevuto l’allarme dalla Questura, assume il  
coordinamento e rende operativo il  Piano di viabilità (vedi  Sezione 3).  

Inoltre:  

•  dispone l’ intervento delle proprie pattuglie;  

•  coordina gli  interventi per la viabilità delle altre Forze dell 'Ordine 
 nonché della Polizia Municipale di Jesi .  
 

Se necessario, si  reca personalmente o invia propri rappresentanti al  
Centro Operativo Comunale.   
 
 
2.3.4n) Compiti della Polizia Municipale di Jesi  

 Ricevuto l’allarme, il  Comandante dispone l’ intervento delle proprie 
pattuglie alla postazioni stabilite per i  blocchi stradali  dal Piano di 
viabilità e dal Piano della segnaletica  (vedi Sezione 3) .  

 Il  Comandante della Polizia Municipale di Jesi si  reca, inoltre,  
personalmente o invia propri rappresentanti al  Centro Operativo 
Comunale.  
 

2.3.4o) Compiti dell’ENEL  

 Concorda con il  Comando Provinciale dei Vigili  del  Fuoco 
l 'opportunità della disattivazione di l inee M.T. vicine allo stabilimento e si  
attiva a ripristinare l’alimentazione per le linee collocate al di fuori dei  
500 mt. dallo stabilimento.  
  

Il  Responsabile si  reca, inoltre, personalmente o invia propri  
rappresentanti al  Centro Operativo Comunale ed al Comitato Provinciale 
di Protezione Civile se esplicitamente convocato.  
 

 

2.3.4p) Compiti di Terna.  

Su richiesta telefonica dei Vigili  del Fuoco, dispone la 
disattivazione delle linee elettriche AT. Invia sul posto un reperibile.    
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2.3.4q) Compiti della Centrale Turbogas della Jesi Energia S.p.A. 

 Il  Comandante Provinciale dei  Vigili  del Fuoco di  Ancona, contatta 
la Centrale Turbogas, per l ’ immediata disalimentazione della linea 
elettrica in uscita dalla Centrale.  

 Il  tecnico responsabile della centrale,  o suo sostituto,  una volta 
verificata l ’effettiva emergenza, attuerà la suddetta operazione chiedendo 
l’ intervento immediato del “gestore Rete Trasmissione 
Nazionale”(TERNA).  

 A seguito delle segnalazioni e della disalimentazione della linea 
elettrica, i l  tecnico responsabile si  attiva per predisporre l’ immediata 
variazione di assetto e di carico della Centrale, coordinandosi con il  
Comando Provinciale dei Vigili  del Fuoco.  

2.3.4r) Compiti della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.  

 La R.F.I.  attivano il  blocco della circolazione ferroviaria su richiesta 
dei VV.F. o della Prefettura-U.T.G. o della Goldengas, facendo inoltre 
liberare la linea ferroviaria Jesi-Falconara da tutti  i  treni e mezzi presenti 
nel tratto.   
 I  VV. F.,  se lo riterranno necessario,  potranno chiedere alla R.F.I.  di 
togliere la tensione alla linea elettrica aerea che alimenta la trazione.  
 In tale circostanza la R.F.I .  provvederanno ad attivare, attraverso le 
proprie strutture, la tolta tensione della Trazione Elettrica.  
 La conferma di tolta tensione sarà consegnata per iscritto al 
responsabile della squadra VV. F.,  dal  personale R.F.I . ,  solo dopo che 
questo avrà messo a terra (con apposito dispositivo) il  tratto di l inea 
interessato.  

 Invia un proprio rappresentante al Centro Operativo Comunale ed al  
Comitato Provinciale di Protezione Civile,  se esplici tamente convocato.  
 

2.3.4s) Compiti del Servizio 118  e  dell’A.S.U.R. –Area Vasta n. 2  Jesi  

 Ricevuto l’allarme, viene attivato il  “Piano operativo di Intervento 
Sanitario per incidente allo stabilimento Goldengas (Sezione n. 4).   
         Sul posto si  recherà il  delegato dell 'ASUR- Area Vasta n. 2 Jesi,  
convocato dal 118.  

 Inviano, inoltre, propri rappresentanti al  Centro Operativo 
Comunale ed al  Comitato Provinciale di Protezione Civile,  se 
esplicitamente convocato.  
 

2.3.4t)  Compiti dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 
(A.R.P.A.M.)  

A seguito della segnalazione di allarme, l ’ARPAM invia 
immediatamente sul  luogo dell’evento gli  uomini ed eventualmente i  
mezzi preposti  alla identificazione dell’evento dal punto di vista 
ambientale ed alla individuazione del rischio di esposizione, immediato o 
differito, per la salute della popolazione, in conformità a quanto previsto 
nel PEI dello Stabilimento Goldengas.  
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 Il  delegato dell’ARPAM, giunto sul posto, coopera, per quanto di  
competenza alle varie decisioni promosse dal Comandante dei Vigili  del 
Fuoco o di un suo delegato.  

 Invia un proprio rappresentante al Centro Operativo Comunale ed al  
Comitato Provinciale di Protezione Civile,  se esplici tamente convocato.  
 

2.3.4u) Compiti dell ’Amministrazione Provinciale 

  
 Se richiesta dalla Prefettura-U.T.G.,  attiva la SOI.  
 
 

2.3.5  Fine dello stato di allarme                 

 Estintosi i l  fenomeno consequenziale all’evento dannoso ed accertata 
da parte dei  VV. F.,  coadiuvati,  per quanto concerne l’aspetto sanitario dal  
Servizio 118, l ’ impossibilità tecnica di espansione dell’evento all’esterno, 
i l  Prefetto, dopo specifica comunicazione a riguardo da parte degli  stessi 
VV. F.,  dichiara cessato lo stato di «allarme» e dirama tale informazione a 
tutti  gli  Enti precedentemente allarmati a mezzo fax.  
 
 In ogni caso, alla decretazione dello stato di cessato allarme, la 
ditta emetterà un suono di sirena continuo della durata di 5 minuti.  
 
 
2.3.6 Informazione alle Autorità 

 Al termine dell’emergenza, la Goldengas invierà, alla Prefettura-
U.T.G.,  al  Sindaco del Comune di Jesi,  al  Comando Provinciale dei VV. F.,  
al  Presidente della Giunta Regionale e al Presidente dell’Amministrazione 
Provinciale la comunicazione riguardante l’ incidente,  compilando lo 
schema riportato in allegato  n. 2 .  
 
 
 

2.4 STRUMENTI DI COORDINAMENTO 

 
L’autorità di direzione e coordinamento per l’attuazione del presente Piano è il 
Prefetto, che si avvale degli organismi di seguito elencati. 

2.4.1  Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 

Viene convocato dal Sindaco al verificarsi dello stato di allarme presso il Comune 
ed è composto dai rappresentanti delle funzioni ritenute necessarie in base 
all’emergenza. Inoltre, può essere integrato dai rappresentanti di altri Enti. 
 
Le persone convocate in qualità di componenti al C.O.C. o, comunque chiamate ad 
intervenire nel luogo dell’incidente, per poter superare i posti di blocco, dovranno 
presentare le tessere di appartenenza ai rispettivi Enti. 
 



 

P.E.E. GOLDENGAS JESI 
REVISIONE   2   -   2015 
SEZIONE  2 
 

77

 
2.4.1a)  Compiti del C.O.C. 

Il  C.O.C. opera in stretta collaborazione con il C.P.P.C. , le squadre di soccorso ed 
il Posto Medico Avanzato - punto di prima assistenza sanitaria. 
Su direttiva del C.P.P.C. provvede a fornire gli aiuti più urgenti ed alla soluzione 
dei problemi emergenti. 
Comunica al C.P.P.C. periodicamente ed ogni qualvolta la situazione lo richieda, 
notizie aggiornate sull’entità dei danni, sul numero di eventuali feriti e vittime, e 
sullo stato di evoluzione dell’incidente. 
In particolare, per avere informazioni meteorologiche si rivolgerà alla SOUP. 
 
 
2.4.2   Comitato Provinciale di Protezione Civile (C.P.P.C.)  

Viene costituito e presieduto dal Prefetto, al verificarsi dello stato di allarme, 
limitatamente ai rappresentante delle seguenti amministrazioni o strutture: 

− Regione Marche - Dipartimento per le Politiche Integrate di Sicurezza e per la 
Protezione Civile; 

− Amministrazione Provinciale di Ancona; 

− Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

ed integrato dalle seguenti amministrazioni: 

− Comune di Jesi; 

− Questura;  

− Comando Provinciale dei Carabinieri; 

− Sezione Polizia Stradale; 

− Comando Polizia Municipale di Jesi; 

− Servizio 118; 

− Serv. Multizonale dell’ASUR-Area Vasta n. 2 Jesi; 

− ARPAM – Dipartimento Provinciale; 

− Goldengas s.p.a. 
 
Il C.P.P.C. si riunisce in Prefettura-U.T.G. o presso la S.O.I (Sala Operativa 
Integrata), su esplicita convocazione del Prefetto. 
Se necessario, saranno successivamente convocati rappresentanti di altri Enti 
(ESEMPIO: Croce Rossa Italiana, organizzazioni di volontariato, ecc.). 
  
 
2.4.2a)  Compiti del C.P.P.C. 

Ha compiti di indirizzo e di coordinamento delle operazioni di soccorso e 
di assistenza. 

Raccoglie le informazioni, i dati e le richieste, soprattutto da parte del 
Centro Operativo Comunale (C.O.C.), quantifica le esigenze e, in relazione alle 
disponibilità di uomini e di mezzi, elabora una strategia di intervento fornendo al 
Comune ed al C.O.C. criteri operativi e concorda direttive ed istruzioni per il 
soccorso e l’assistenza. 
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 Ogni componente del Centro, pur contribuendo alla soluzione dei problemi 
portati all’esame dal consesso, continua ad operare secondo le proprie competenze 
istituzionali. 
 All’atto della convocazione del C.P.P.C., viene attivata presso il Comando 
Provinciale VV. F. la Sala Operativa Integrata (S.O.I.) per i collegamenti del 
C.P.P.C. con i Reparti di Polizia impiegati, con il Comando Provinciale di Vigili 
del Fuoco e con il C.O.C.  
 
 
2.4.3  Funzioni di Supporto 

A seguito dell’attivazione del presente piano di emergenza, vengono 
attivate le Funzioni di supporto ritenute necessarie in base alle esigenze concrete. 
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SEZIONE  2   -  Allegato n. 1  
 
 
 

ATTIVAZIONI DEL P.E.E. IN FUNZIONE DEL TIPO DI 

INCIDENTE   

 (DIAGRAMMI) 
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Diagramma 1 

Le attivazioni del PEE in funzione del tipo di incidente 
Compiti della Goldengas 

Goldengas JESI 

Incidente Cat.1 Cat.3 

Preallarme 
VV.F 

Preallarme 
Comune 

Preallarme 
Prefettura 

Allarme 
VV.F 

Preallarme 
118  

Allertamento 
Comune 

Allarme 
Comune 

Allarme 
Prefettura 

Allarme 
VV.F 

Allarme 
118  

Preallarme 
118  

Preallarme 
RFI 

Cat.2 

Allarme 
RFI Allertamento  

RFI 
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FFlluussssoo  iinnffoorrmmaattiivvoo  iinn  ccaassoo  

ddii  IINNCCIIDDEENNTTEE  ddii  CCTTGG..  33  

Goldengas JESI  
Comando 

Prov.le 
VV.F  

Prefettura  
Centralinista 

Comune di Jesi  

Ministeri:  
- Interno 
- Ambiente  

Sezione Polizia  
Stradale 

Comando Provinciale 
Carabinieri 

Commissariato P.S.  
di JESI 

Comando Provinciale  
Guardia di Finanza 

Questura  
Funzionario  
responsabile 

Dirigente  
Protezione Civile 

e/o Dirigente reperibile 

BLOCCO  
LINEA 
RFI 

LINEA URBANA 

Dip.to  
Protezione Civile 

Diagramma 2 

Servizio 118 

SOUP 

PROVINCIA 

 
 

Sirena 

A.S.U.R. –
AREA VASTA 2 

JESI 

 

A.R.P.A.M. 

Comando Polizia 
Municipale  

LINEA DIRETTA 

E.N.E.L.  
TERNA 
T.G. JESI ENERGIA 
TELECOM 
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SEZIONE  2     -  Allegato n. 2   
 
 

Scheda rilevazione eventi incidentali 
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DATI RELATIVI ALL’AZIENDA  
Nome Società: Goldengas S.p.A. 
Unità Locale: Jesi (AN) 
Indirizzo: Via Ancona n.71 
Telefono: 0731/619113                                                        Numero fax: 0731/619109 
Nome Responsabile dello Stabilimento: Ing. Petrolini Corrado   

 
 DATI RELATIVI ALL’INTERVENTO   

Data dell’evento incidentale: 
 

inizio: termine: 

Ora dell’evento incidentale: ora inizio: Ora termine: 
 

Impianto:   
Data rapporto:   
 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  
Descrizione della probabile origine dell’evento incidentale: 
 
 
 
Descrizione dell’area interessata dall’evento: 
 
 
 
Sostanze chimiche coinvolte: 
 
 
 
Sorgente di rilascio e quantità di rilascio: 
 
 
 
 

Stabilimento di Jesi (AN)   

SCHEDA RILEVAZIONE EVENTI INCIDENTALI   
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SEZIONE  2    -  Allegato n. 3    

 
 

Elenco delle utenze telefoniche
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ELENCO DELLE UTENZE TELEFONICHE 
 
 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - Centralino 071-58941  
- Ufficio di Presidenza                                                            Fax 071 54876 
 - Servizio Reperibilità Protezione Civile h 24 335 6420896 

 
 
A.R.P.A.M. - Dipartimento provinciale Ancona  071-28732722 
AR.P.A.M. pronta disponibilità (pomeriggio, notturno,festivo)        335 7860047/8     

    

     
ENAC- Direzione Aeroportuale Regioni Centro  
                                                                                                      Fax 
AERDORICA S.p.A. – Gestore aeroportuale 

071-9156083 
071-9156036 
071-2827202 

 
 
ASUR –AREA VASTA N.2  JESI  0731-534111 

 
    
CARABINIERI COMANDO REGIONE MARCHE                    071-5031 
CARABINIERI COMANDO PROVINCIALE  071-5035401 
 - Pronto Intervento 112 

 
 
CARABINIERI COMANDO COMPAGNIA JESI  0731-229000  

331 3765196 
FAX 0731-229064 

 
SOCIETA’ JESI ENERGIA- Sede legale Milano   02-62221 
Tecnico Responsabile Centrale Jesi (pro-tempore) Sig. Grazieri 3357424085 
Dirigente Delegato Jesi Energia S.p.A. per Centrale Turbogas –   
Ing. Bisonin - Milano - 

02-62224615 

  
 
COMUNE DI JESI  0731-5381 – fax 0731-538328 CENTRO INFORMAZIONI EMERGENZE :  

Sindaco  0731-538201 – 335.5894610  0731-538475 sindaco@comune.jesi.an.it 

Centralino Comune di Jesi  0731-5381  0731-538328 sindaco@comune.jesi.an.it 

Vigili Urbani Comandante 0731-538234 -  331.6777927  0731-538242 l.rovaldi@comune.jesi.an.it 

Servizio Reperibilità  335 1215981   

Uff. Pubblica Incolumità e 
Protezione Civile  

0731-538422 -  335 1215980 0731-538425 l.rossetti@comune.jesi.an.it 

Responsabile Patrimonio -
Stabili Comunali e Protezione 
Civile  – Ing. Giacomo 
Cesaretti 

 333.7470811- 0731-538504  0731-538508 g.cesaretti@comune.jesi.an.it 

Dirigente Servizi Tecnici 
Dott. Arch. Francesca 
Sorbatti 

0731-538305 - 331 6811491  0731-538508 f.sorbatti@comune.jesi.an.it 
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DEPURATORE  0731-60301 

      “  0731-607337 

 
E N E L DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI – RETE ELETTRICA    
Centro Operativo AT- MT di ANCONA presidio h24 

071/2465839 
(principale) 

 071/2832139 (riserva) 
 
ERIDANIA SADAM S.p.a. – Reperibili per accesso Area:  

- POLITA Giorgio 335 7644795 

- CAMPODONICO Stefano 348 7324666 

- COMITINI Alessio 334 6729385 

 
 
- TERNA S.P.A. 
  Sala Controllo ripartizione di Roma   
 
 
 
 
 
 

 
Tel. 06/83157212/11 
       06/83107211/12 
       06/87121616 
       06/8721574 
Cel. 3289743866 
        3465027148 
Fax 06/83107214 

     
 
GUARDIA DI FINANZA  (Comando Gruppo Provinciale) 117 
 071-2272850 

 
 

 
 
POLIZIA FERROVIARIA 071-214971 
                                                                                                       Fax 071-21497225 

 
POLIZIA STRADALE ANCONA 071-227591 
                                                                                                         Fax  071-2275949/50 

 
POLIZIA STRADALE - DISTACCAMENTO JESI 0731-214008 

 
 
PREFETTURA-U.T.G. DI ANCONA - Centralino 071-22821 

  
 
Q U E S T U R A  071-22881 

 
C O M M I S S A R I A T O  P . S .  J E S I  0731-21831  

 

MULTISERVIZI  S.p.A. H 24 071-2893320 
0731-86542 
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SERVIZIO EMERGENZA SANITARIA 118 
- Centrale Operativa  071-2199 

 
 
STABILIMENTO GOLDENGAS JESI  
- Centralino  0731/619113                                                        

fax 0731/619109 
- Responsabile (Ing. Petrolini) 335-6109362 
- Custode (Sig. Mattioli) 0731- 60046 
 339-5800518 
-  Resp. Amministrativo (Sig. Verdolini) 335-5213643 

 
 
T E L E C O M :  Control Room Security  H 24  
n. Verde Universale 0080018112004 
n. Verde Nazionale 800861077 
 
 
                                                                                                               Fax 

02/55214884 
02/54104859 
06/41861507 

 
 
V I G I L I  D E L  F U O C O   
- Centralino Ancona 071-280801 
- Pronto Intervento 115    
-  Capo Servizio   071-28080231 
- DISTACCAMENTO JESI 0731-204508 
 0731-205712 

 

R E G I O N E  M A R C H E   

- Centralino  071-8061 
- Presidente Regione Marche                                                                Fax 071- 62444 
- Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) 
 
                                                                                                               Fax 

071-8064163-4 
840001111 
071 8062419 

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA  
Direzione territoriale Produzione (operativo h 24) Falconara M.ma 
 
 
 
 
 
Dirigenti Coordinatori Movimento (operativa h 24) ANCONA 
 

071/5923624 
071/91656374 
071/91659375 
Fax 071/91659380 
Tel. 071/9161255 
 
  
071/41731 
071/5923314 
071/5923315 
Fax 071/5923787                                       
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SEZIONE    3  

 

 

Piano di deviazione, direzione e controllo del 
traffico stradale ordinario 
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ORDINANZA PREFETTIZIA N. 33875 DEL 
27/05/2015  

    
RELATIVA AL PIANO DI VIABILITA’ E 

PIANO DELLA SEGNALETICA DI 
DEVIAZIONE DEL TRAFFICO
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VISTO l’art. 20 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 e s.m.i.,  

emanato in attuazione della direttiva 96/82/CE, che prevede l’elaborazione da parte del 
Prefetto del Piano di Emergenza Esterno per gli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante; 

 
 VISTO il proprio decreto n. 33881 P.C. del 27 maggio 2015 con il quale è stato 

approvata la 2^ revisione del Piano di Emergenza Esterna della ditta “Goldengas S.p.A.” 
con sede in Jesi - località Roncaglia - Via A. Pieralisi n° 11; 

 
CONSIDERATO che costituisce parte integrante del Piano di Emergenza 

Esterno il Piano di Viabilità, che regolamenta la circolazione dei mezzi di soccorso nella 
zona interessata da un eventuale incidente presso il citato stabilimento; 

 
VISTI gli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i.; 
 
VISTO l’art. 2 T.U.L.P.S. del 18 giugno 1931; 
 
 

O R D I N A 
 
 
nel caso di attivazione del Piano di Emergenza Esterno per incidente rilevante alla 
“Goldengas S.p.A.” di Jesi, per permettere ai mezzi di soccorso ed al personale della 
Goldengas,  munito di apposito  documento di riconoscimento, di raggiungere velocemente 
la zona interessata, il traffico veicolare sarà bloccato e deviato con la predisposizione dei 
seguente cancelli: 
 

1. Intersezione Via Fontedamo - Via Zanibelli   -  Polizia Municipale Jesi. 
 

2.  Via Zanibelli (tra i numeri civici 30 e 32, precisamente  dove via Zanibelli, direzione 
di marcia Jesi Est – Via della   Barchetta,  a destra, prosegue per via della 
Barchetta, diritto, prosegue per sottopasso ferrovia – via Fontedamo) - Polizia 
Stradale. 

 
3.  Via Della Barchetta, lato S.P. per Osimo (Depuratore Comunale) - Polizia 

Municipale di Jesi. 
N.B. Nel caso in cui l’evento incidentale si dovesse verificare nella fascia oraria 
dalle 20.00 alle 07.00, il posto di controllo fisso n. 3 (Intersezione: Via della 
Barchetta - provinciale per Osimo - depuratore) non verrà presidiato; mentre il 
posto di controllo fisso n. 1 (Intersezione: Via Fontedamo - Via Zanibelli) verrà 
presidiato dal Commissariato di P.S. di Jesi. 
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4.   Intersezione Via  della Barchetta – Via Zanibelli (precisamente dove Via della 
Barchetta, direzione di marcia S. P. per Osimo - Jesi Est, incrocia Via Zanibelli)- 
Guardia di Finanza. 

 

5.   Via Ancona, Km 66,795  della S.P. 76 – Compagnia Carabinieri di Jesi. 

 
6.   Intersezione Via  Ancona – Via della Barchetta -  SP Km 66,795 (lato Rusticanella) 

Compagnia Carabinieri di Jesi. 
 
 
 
DOVRANNO, INFINE, ESSERE SEGUITE LE SEGUENTI PRESCRIZIONI 
GENERALI RELATIVE ALLA SEGNALETICA: 

 
1 -  Durante le ore notturne ed in caso di scarsa visibilità: 

– luci rosse fisse su ogni cavalletto 
– luce gialla lampeggiante per i segnali di direzione obbligatoria. 

 
2 - La segnaletica di direzione relativa ai previsti itinerari alternativi del traffico 

dovrà essere realizzata con fondo di colore giallo e dovrà essere predisposta dal 
Comune. 

 
3 - L’installazione della segnaletica di deviazione prevista richiederà un tempo 

compreso tra 30 minuti ed 1 ora ed identico tempo ne richiederà la totale rimozione. 
Pertanto, si consiglia il suo impiego solo nel caso di emergenza che si protragga per un 
lungo periodo. 

 
4 - Ogni Ente proprietario delle strade interessate dalle deviazioni dovrà dotarsi della 

segnaletica di deviazione necessaria. 
 

Il Comando Provinciale Carabinieri, il Comando Provinciale Guardia di Finanza, la 
Sezione Polizia Stradale e la Polizia Municipale di Jesi sono incaricati di dare esecuzione 
alla presente ordinanza. 
 
Ancona, 27 maggio 2015 
       

  

   

 

/ml 
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PIANO DI DEVIAZIONE, DIREZIONE, CONTROLLO DEL 

TRAFFICO STRADALE ORDINARIO. 

 
 

 
Nel caso di attivazione del Piano di Emergenza Esterna a seguito di incidente rilevante 
presso lo stabilimento Goldengas s.p.a, verranno predisposti i seguenti posti di controllo 
fisso, presidiati dalle Forze dell’Ordine, per la regolamentazione della circolazione 
stradale. 
 
 

POSTI DI CONTROLLO FISSO 
 

1. Intersezione Via Fontedamo - Via Zanibelli (lato Jesi Est)  -  Polizia Municipale 
Jesi. 

 
2.   Via Zanibelli (tra i numeri civici 30 e 32, precisamente dove Via Zanibelli, 

direzione di marcia Jesi Est – Via della Barchetta, a destra, prosegue per Via della 
Barchetta, diritto, prosegue per sottopasso ferrovia – Via Fontedamo) - Polizia 
Stradale. 

 
3.  Via della Barchetta, lato S.P. per Osimo (Depuratore Comunale) - Polizia 

Municipale di Jesi. 
N.B. Nel caso in cui l’evento incidentale si dovesse verificare nella fascia oraria 
dalle 20.00 alle 07.00, il posto di controllo fisso n. 3 (Intersezione: Via della 
Barchetta - provinciale per Osimo - depuratore) non verrà presidiato; mentre 
il posto di controllo fisso n. 1 (Intersezione: Via Fontedamo - Via Zanibelli) 
verrà presidiato dal Commissariato di P.S. di Jesi. 

 
4.   Intersezione Via della Barchetta – Via Zanibelli (precisamente dove Via della 

Barchetta, direzione di marcia S. P. per Osimo -  Jesi Est, incrocia Via Zanibelli)- 
Guardia di Finanza. 

 

5.   Via  Ancona, Km 66,795  della S.P. 76 – Compagnia Carabinieri di Jesi. 

6.   Intersezione Via Ancona – Via della Barchetta -  SP Km 66,795 (lato Rusticanella) 
Compagnia Carabinieri di Jesi. 

 
 

Sarà inoltre osservato il seguente Piano della segnaletica.



 

P.E.E. GOLDENGAS JESI  
REVISIONE  2    -    2015 
 
SEZIONE  3 

93

 

 SCHEDA   D1: Via Fontedamo - Via Zanibelli (lato Jesi- Est) 

 
 
 
Segnaletica necessaria: 
 

 

     
             
 
 
 
 

 
 
 
 
    
       
 
 
 

                            a         b            c 
 

 
POSIZIONE 

a) Il segnale sarà istallato in via permanente in via Fontedamo, ordinariamente coperto  
con idoneo mezzo. Dimensioni pannello cm.90 x 60. Pellicola ad alta rifrangenza; 

b) Il segnale sarà istallato in via Zanibelli (lato Jesi – Est), coperto e col le caratteristiche, 
come al punto a; 

c) Come al punto b.  
 

ISTRUZIONE PER L’APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA 

All’insorgere dell’emergenza scoprire i segnali di cui ai punti a), b) e c). 

La segnaletica sarà apposta dal personale di pronta reperibilità del Comune di Jesi. 
 
 
 

DIREZIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO 

La direzione ed il controllo del traffico sarà assicurata da una pattuglia della Polizia 
Municipale di Jesi, a costante presidio del punto di deviazione del traffico, per tutta la fase 
dell’emergenza. 
 

VIA ZANIBELLI E’ 
INTERROTTA A 350 m 
ESCLUSO I MEZZI  DI 
SOCCORSO 

STRADA SENZA 
SBOCCO A 350 m 

A 350 m 
ESCLUSO I MEZZI 

DI SOCCORSO 
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      SCHEDA   D2 : Via  Zanibelli ( altezza, tra il civico n.30 e 32, precisamente 

                                            dove via Zanibelli, direzione di marcia Jesi Est – Via della     
                                           Barchetta,  a destra prosegue per via della Barchetta, diritto 
                                           prosegue per sotto passo ferrovia – via Fontedamo. 
 
 
 
Segnaletica necessaria: 
 

 

     
             
 
 
 
 

 
 
 
  
 
 
 

                                                   a      
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

      b            c  
 

ESCLUSO I 
MEZZI DI 
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POSIZIONE 
 

a) Il segnale, su basamento mobile, da posizionare al centro della carreggiata di via Zanibelli, 
all’altezza tra il civico 30 e 32 ove la stessa si dirama, diritto, verso il sotto passo 
ferroviario, a destra verso via della Barchetta. Dimensioni segnale cm. 90 x 60. Pellicola ad 
alta rifrangenza; 

b) Cavalletti di sbarramento da apporre sulla carreggiata di via Zanibelli. Da posizionare come 
al punto precedente.  

a) Lo sbarramento è completato, nelle ore serali e notturne, da n. tre lampade portatili a luce 
stroboscopica gialla. 

 
 
 
 

ISTRUZIONE PER L’APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA 

All’insorgere dell’emergenza,  provvedere a scoprire il segnale al punto a).  
La segnaletica di cui al punto b e c sarà apposta dal personale di pronta reperibilità del 
Comune di Jesi. 
 
 
 
            
   

 DIREZIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO 

La direzione ed il controllo del traffico sarà assicurata da una pattuglia della Polizia Stradale, a 
costante presidio del punto di deviazione del traffico, per tutta la fase dell’emergenza. 
Sino a che non sarà apposta la prescritta segnaletica la deviazione del traffico dovrà essere 
comunque assicurata dalla pattuglia della  Polizia Stradale. 
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      SCHEDA   D3 : Via Della Barchetta, lato provinciale per Osimo 

     (Depuratore Comunale)     
 

 
Segnaletica necessaria: 
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
 a                          b  
 
 

POSIZIONE 
a) Il segnale sarà istallato sulla provinciale per Osimo a 50 metri dall’intersezione con 

via della Barchetta che conduce in via Zanibelli (depuratore), in ambedue i sensi di 
marcia,  

b) Il segnale sarà istallato all’intersezione del punto a), in via permanente, ed 
ordinariamente coperto con idoneo mezzo. Dimensioni pannello cm.90 x 60. 
Pellicola ad alta rifrangenza; 

 
 

ISTRUZIONE PER L’APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA 

All’insorgere dell’emergenza scoprire i segnali di cui ai punti a) e b); 
La segnaletica sarà apposta dal personale di pronta reperibilità del Comune di Jesi. 
 

 
DIREZIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO 

La direzione ed il controllo del traffico sarà assicurata da una pattuglia della Polizia Municipale di 
Jesi, a costante presidio del punto di deviazione del traffico, per tutta la fase dell’emergenza. 
 

A 300 m 
ESCLUSO I MEZZI 

DI SOCCORSO 

ESCLUSO I MEZZI DI 
SOCCORESO 
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 SCHEDA   D4 : Intersezione, Via  della Barchetta – Via Zanibelli ( precisamente 
 dove via della Barchetta, direzione di marcia provinciale per 
 Osimo -  Jesi Est, incrocia Via Zanibelli ). 
 
 
 
Segnaletica necessaria: 
 
 
 
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
             a      
            
            
            
                               
            
            
            
            
            
            
            
         c                b  
            
               
          
 
 
     

ESCLUSO I 
MEZZI DI 
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POSIZIONE 

Il segnale, su basamento mobile, da posizionare al centro della carreggiata di via della Barchetta, 
all’intersezione con via Zanibelli, direzione provinciale per Osimo – Jesi Est. Dimensioni segnale 
cm. 90. Pellicola ad alta rifrangenza; 
Cavalletti di sbarramento da apporre sulla carreggiata di via Della barchetta. Da posizionare come 
al punto precedente; 
Lo sbarramento è completato, nelle ore serali e notturne, da n. tre lampade portatili a luce 
stroboscopica gialla.  

 

 

 ISTRUZIONE PER L’APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA 

All’insorgere dell’emergenza,  provvedere alla collocazione della segnaletica di cui ai punti a), b), 
e c).  
La segnaletica sarà apposta dal personale di pronta reperibilità del Comune di Jesi. 
 
 
 

  DIREZIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO 

La direzione ed il controllo del traffico sarà assicurata da una pattuglia  della Guardia di Finanza, a 
costante presidio del punto di deviazione del traffico, per tutta la fase dell’emergenza. 
Sino a che non sarà apposta la prescritta segnaletica la deviazione del traffico dovrà essere 
comunque assicurata dalla Guardia di Finanza.  
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SCHEDA   D5 : Via  Ancona, Km 66,795  della SP 76. 

 
            
        
Segnaletica necessaria:         
             
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
POSIZIONE 

Il segnale sarà istallato, in via permanente ed ordinariamente coperto con idoneo mezzo, a 50 m 
prima dell’intersezione Via Ancona – Via della Barchetta, altezza Rusticanella, direzione Jesi 
Ancona e viceversa, in via permanente, con il pannello aggiuntivo ove sono esclusi i mezzi di 
soccorso, ordinariamente coperto con idoneo mezzo. Dimensioni pannello cm.90. Pellicola ad alta 
rifrangenza; 

 
 

 

    ISTRUZIONE PER L’APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA 

All’insorgere dell’emergenza scoprire i segnali di cui ai punti a).  
La segnaletica sarà apposta dal personale di pronta reperibilità del Comune di Jesi. 
 
 
 
 

DIREZIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO 
 
La direzione ed il controllo del traffico sarà assicurata da una pattuglia dei Carabinieri di Jesi, a costante 
presidio del punto di deviazione del traffico, per tutta la fase dell’emergenza. 
Sino a che non sarà apposta la prescritta segnaletica la deviazione del traffico dovrà essere comunque 
assicurata dalla Compagnia Carabinieri di Jesi. 
 

ESCLUSO I MEZZI 
DI SOCCORSO 
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SCHEDA   D6 : Intersezione, Via  Ancona – Via della Barchetta -  SP Km 66,795 

                           ( lato   Rusticanella) 
 
 
Segnaletica necessaria: 
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
       a     
             
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
              
       b             c 
   
 
 
 
 

ESCLUSO I MEZZI DI 
SOCCORSO 
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POSIZIONE 

a) Il segnale sarà istallato in via permanente, ed ordinariamente coperto con idoneo mezzo. 
Dimensioni pannello cm.90 x 60. Pellicola ad alta rifrangenza, in via Ancona, Km 66.795 (lato 
Rusticanella); 

b) Cavalletti di sbarramento da apporre sulla carreggiata di via Ancona, lato Rusticanella; 
c) Lo sbarramento è completato, nelle ore serali e notturne, da numero quattro lampade portatili a 

luce stroboscopica gialla.  
 

 

 

ISTRUZIONE PER L’APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA 

All’insorgere dell’emergenza scoprire i segnali di cui ai punti a),  ed immediatamente dopo 
provvedere alla collocazione della segnaletica di cui ai punti b e c.  
La segnaletica sarà apposta dal personale di pronta reperibilità del Comune di Jesi. 
 
 
 

  DIREZIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO 
 
La direzione ed il controllo del traffico sarà assicurata da una pattuglia dei Carabinieri di Jesi, a 
costante presidio del punto di deviazione del traffico, per tutta la fase dell’emergenza. 
Sino a che non sarà apposta la prescritta segnaletica la deviazione del traffico dovrà essere 
comunque assicurata dalla Compagnia Carabinieri di Jesi. 
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SEZIONE   4 

 

 

Piano di emergenza sanitaria 
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INCIDENTE AL DEPOSITO GOLDENGAS 
 

DI JESI 
 
 
 

PIANO DI INTERVENTO SANITARIO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

C.O. 118 - Ancona Soccorso 
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INTRODUZIONE  
 
 

Un incidente all’interno del deposito Goldengas di Jesi potrebbe costituire un’emergenza 
di ragguardevoli dimensioni per la salute degli operatori e di rilevante impatto per le strutture 
sanitarie della A.S.U.R. 5 di Jesi e di quelle vicine. 

Il presente protocollo, stante la sproporzione tra risorse immediatamente disponibili ed 
esigenze assistenziali in un tale evento, costituisce un modello di intervento che ha l’obiettivo di 
sfruttare al massimo le risorse esistenti. 

Questo modello deve essere costantemente efficace per tutte le ore ed i giorni dell’anno per 
ottenere un trattamento iniziale adeguato ed una cura qualificata di un elevato numero di feriti. 

Nello scenario in oggetto l’analisi dei fattori di rischio evidenzia tre patologie 
predominanti: 
1. L’intossicazione 
2. Il politrauma 
3. L’ustione  

 
I parametri di base considerati, in accordo con le linee guida emanate dal Dipartimento 

della Protezione Civile in caso di catastrofi sociali, sono costituiti da: 
• Numero delle persone coinvolte: il numero massimo di persone coinvolte è di max n. 49 unità 

(20 operatori, 11 impiegati, 20 residenti) all’interno della zona di sicuro impatto (160 m. di 
raggio dalla zona di stoccaggio del gas), n. 103 residenti (n. 1 disabili) all’interno della zona di 
danno (357 m. di raggio) e n. 23 residenti all’interno della zona di attenzione (460 m. di 
raggio). 

• Gli spazi su cui si sviluppa l’impianto si estendono si di una superficie di ca. 1,6 ha.  
• Sono presenti  vie di accesso e deflusso regolamentate. 
• L’attività nell’impianto è diurna con orario 8-12 e 12-17. Nei periodi notturni, prefestivi e 

festivi sono presenti soltanto turni di sorveglianza. 
 
La letteratura specifica, in relazione al numero di pazienti coinvolti in caso di emergenza 

sanitaria, prevede le seguenti categorie di eventi: 
 

1.1.1.1. Incidente singolo 
Prevede: 
a) il coinvolgimento di singoli individui 

 Una adeguata disponibilità di risorse. 
 
 

2.2.2.2. Incidente multiplo 
Prevede: 
b) il coinvolgimento di più individui 

 Una adeguata disponibilità di risorse. 
 

3.3.3.3.  Incidente maggiore 
Prevede: 
c) il coinvolgimento fino a 50 individui 

 Il superamento della capacità di risposta del Sistema sanitario di emergenza. 
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Rientrando i primi due casi nella normale operatività del Sistema di Emergenza Territoriale 

118 (SET118), sulla base degli scenari descritti in caso di grave incidente al deposito GoldenGas di 
Jesi è necessario predisporre un piano per Incidente Maggiore. 

 
 

La catena del soccorso presuppone la attivazione di procedure specifiche: 
− La ricezione della chiamata 
− La attivazione dei soccorsi  
− La ricognizione circostanziata 
− L’individuazione, il recupero e la evacuazione delle vittime al posto di Triage 
− Il Triage primario 
− Il condizionamento dei malati 
− Il loro trasporto verso gli ospedali di riferimento 

 
Sulla base di quanto sovraesposto si propone il seguente piano. 

 
 

PIANO DI INTERVENTO 
 

Ricezione della chiamata 

Sulla base dei dati della chiamata effettuata dal Gestore/Vigili del Fuoco viene definita l’entità 
dell’evento incidentale. 

 
Attivazione dei soccorsi 

L’intervento sanitario viene dimensionato sulla base dei dati così come forniti al punto 
precedente. 
Vengono attivati i seguenti equipaggi sanitari: 

- Equipaggio ALS Jesi 01 
- Equipaggio ALS Falco 
- Equipaggio del Servizio Regionale di Elisoccorso 
- Attivazione del PMA  

          
L’equipaggio ALS di Ancona 02 viene riposizionato presso la Potes di Falconara. 

 
Vengono attivate le ambulanze e gli equipaggi BLS necessari al trasporto dei feriti presso le 
strutture sanitarie di riferimento. 

 
Per il coordinamento delle operazioni di soccorso viene individuato, tra il personale medico 
intervenuto sulla scena appartenente agli equipaggi del servizio di Elisoccorso e di Jesi 01, Falco 
01, il “Direttore dei Soccorsi Sanitari” (D.S.S.). 
 
Referenti del Servizio 118 vengono inviati presso i Centri Operativi eventualmente istituiti dalle 
competenti autorità. 
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Ricognizione circostanziata 
Viene effettuata dagli equipaggi sanitari inviati sulla scena e, se disponibile, dall’equipaggio del 
Servizio regionale di elisoccorso. 
Prevede la verifica delle informazioni ed il corretto dimensionamento dell’evento. 
 

Individuazione e recupero delle vittime  

Viene effettuata dai primi equipaggi di soccorso inviati sulla scena in collaborazione con il 
personale tecnico presente. 
 
Comporta prioritariamente il salvataggio (allontanamento dall’agente lesivo) dei feriti ed il loro 
raggruppamento presso un’area di raccolta individuata in luogo protetto dal Direttore Tecnico 
dei Soccorsi (DTS) e dal Direttore dei Soccorsi Sanitari (DSS). 
 
Va evitata, in questa prima fase, la evacuazione incontrollata dei feriti cioè il trasporto 
effettuato con mezzi di fortuna e verso sedi ospedaliere non preordinate senza aver prima 
effettuato un corretto triage. 

 
Triage primario 

E’ la classificazione delle vittime secondo criteri di gravità e si basa sulle necessità dei pazienti 
in relazione alle risorse disponibili. Determina il grado di urgenza dell’atto terapeutico e, di 
conseguenza, l’ordine di priorità di trattamento in relazione alle risorse disponibili. Si avvale del 
protocollo START (Allegato A), viene effettuato presso l’area di raccolta ed è finalizzato alla 
evacuazione dei feriti verso gli ospedali di riferimento. 
 
Condizionamento dei feriti 

E’ costituito dagli atti medici che assicurano la immediata sopravvivenza e la stabilizzazione 
delle lesioni così da permettere il trasporto dei feriti.  
Il primo trattamento, in questa fase, effettuato presso l’area di raccolta, si basa sulle priorità ABC 
(controllo vie Aeree con controllo rachide cervicale; respiro-Breathing con controllo 
ossigenazione/ventilazione; Circolazione con controllo delle emorragie). 
Le procedure di condizionamento sono finalizzate al trasporto dei feriti direttamente nei Pronto 
Soccorso degli ospedali di riferimento prescelti. La loro entità è subordinata al rapporto tra il 
numero dei feriti e le risorse presenti sul posto. Di norma si verificano due tipi di situazioni: 
1. Il numero di feriti e la loro gravità non eccedono le possibilità terapeutiche. Sono trattati per 

primi i pazienti con problemi immediati di sopravvivenza. 
2. Il numero di feriti e la loro gravità superano le possibilità terapeutiche. Sono trattati per 

primi quei pazienti che presentano le più alte probabilità di sopravvivenza con il minor 
impegno possibile di tempo, attrezzature, materiali e personale. 

 
Trasporto dei feriti 

E’ il trasferimento dei feriti dal luogo dell’evento all’area di raccolta (piccola Noria) e dall’area 
di raccolta verso le sedi di destinazione (grande Noria). 

Viene effettuato utilizzando i mezzi e gli equipaggi dell’Azienda e delle Associazioni di 
volontariato e della C.R.I. prontamente disponibili sul territorio. 

Il trasporto avviene secondo i criteri e le modalità di cui all’allegato B. 
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Al termine delle procedure di soccorso si procederà sia al controllo dei soggetti incolumi che 
alla revisione finale dei deceduti per gli adempimenti medico-legali. Non dovrà essere 
tralasciata una revisione critica a distanza dell’operato tecnico sanitario. 

 
 

ESIGENZE TECNICHE 
Le garanzie per l’affermazione delle scelte metodologiche sopra riportate vengono riposte in: 
- un idoneo equipaggiamento di scorte sanitarie (zaini di riserva); 
- la possibilità di far pervenire in breve tempo, sul posto, equipaggi sanitari per un primo 

intervento; 
- un sistema di comunicazione esclusivamente sanitario operativo tra la Centrale Operativa 

118, i Centri Operativi istituiti, il D.S.S. e gli operatori sanitari presenti sulla scena; 
- la individuazione di un’area di raccolta. Tale luogo dovrà essere al riparo dall’evento lesivo 

e deciso al momento in virtù delle necessità (PMA) e dovrà permettere l’accesso di 
autoveicoli per il trasporto dei feriti sia in entrata che in uscita: 

- la individuazione di un luogo per la deposizione e la ricomposizione delle salme; 
- un programma di training e di controllo qualità basato sui risultati di almeno una 

esercitazione annua. 
 
Tale modello dovrà essere attuabile in tempi non superiori ai 30 minuti dal tempo zero di 
ricezione della prima chiamata. 
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AREA DI RACCOLTA 

 
 

Viene istituito sulla scena dell’evento, in zona sicura, dal Direttore dei Soccorsi Sanitari secondo 
le indicazioni fornite dal Direttore Tecnico dei Soccorsi. 

 
Il personale è costituito dagli equipaggi sanitari inviati sulla scena. 

 
Come materiale sanitario viene utilizzato quello presente negli zaini di riserva in dotazione 
agli equipaggi. 

 
Deve essere immediatamente disponibile il seguente materiale: 
• Schede di Triage 
• Tavole Spinali 
• Barelle Impilabili 
• Teli portaferiti 
• Kit per grandi Ustionati 
• Acqua 
• Torce elettriche  

 
I feriti affetti da patologie a carattere di urgenza differibile (codice verde) o di non urgenza 
stazionano sul posto e vengono evacuati, nell’ordine, in tempi successivi. 
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ALLEGATO A 
 
 

PROTOCOLLO START 
 



Allegato  A 
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    SI

NO

SI

NO

SI NO

POLSO RADIALE PRESENTE

< 30 atti/min

NO
NERO

> 3O atti/min

TRIAGE  "START"
(SEGNARE IL CODICE RISCONTRATO)

PUO' CAMMINARE VERDE

RESPIRA
dopo disostruzione 

vie aeree

ROSSO

GIALLO ROSSO

ESEGUE ORDINI SEMPLICI

ROSSO

ROSSOSI



Allegato  A 
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NOME: SESSO: ETA':

Scheda paziente  N.°

CODICE 
CRITICITA'  

(START)

LUOGO DI REPERIMENTO PAZIENTE

TIPOLOGIA EVENTO

PROCEDURE EFFETTUATE

cannula oro faringea emostasi protezione termica

POSIZIONE DI TRASPORTO

CONDIZIONI CLINICHE E TRATTAMENTO
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TRASPORTO PRESSO GLI OSPEDALI DI RIFERIMENTO NELLA 

MAXIEMERGENZA 
 
Nella maxiemergenza presso il deposito della GoldenGas di Jesi tre sono i quadri clinici dominanti: 

• l’intossicazione da fumo e vapori caldi; 
• il politrauma; 
• l’ustione. 

 
L’intossicazione 

I pazienti intossicati hanno la precedenza nel trattamento. 

Risulta in particolare prioritario, prima del trasporto, il sostegno della ossigenazione e della 
ventilazione. 

Le sedi di riferimento sono costituite dagli ospedali con disponibilità di posti letto in rianimazione. I 
primi nell’ordine, secondo la distanza: 

• Ospedale Jesi  
• Ospedale di Torrette  
• Ospedale di Senigallia 

 
 
Il politrauma 

I pazienti politraumatizzati hanno la precedenza nel trasporto verso gli ospedali di riferimento. 

Il Paziente va valutato secondo la metodica ABCDE. Risulta prioritaria, prima del trasporto, la 
immobilizzazione del rachide in toto. 

Le sedi di riferimento sono costituite, nell’ordine, in relazione alla patologia ed alla distanza: 
• Ospedale Jesi 
• Ospedale Ancona 
• Ospedale Senigallia 
• Ospedale Fano 

 
L’ustione 

I pazienti ustionati, se non intossicati, sono trasportati successivamente rispetto ai precedenti. 

Dopo il primo trattamento, il condizionamento dei feriti prima del trasporto prevede la protezione 
termica a prevenzione di una perdita eccessiva di calore. 

Le sedi di riferimento sono costituite, nell’ordine, da: 
• Ospedale Jesi 
• Ospedale Torrette  
• Ospedale di Senigallia 
• Ospedali dotati di Centro Grandi Ustionati, secondo disponibilità, anche con mezzi aerei. 
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SEZIONE N. 5 
 
 
 

Informazione e norme comportamentali 
per la popolazione 

(a cura del Comune di Jesi) 
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                       - IL PIANO DI INFORMAZIONE A LLA POPOLAZIONE  - 
 
 

1. CONSENTE: d’ informare e comunicare con la c it tadinanza interessata 
del Comune di Jesi.  

 
2. E’ PREDISPOSTO: per avvisare la popolazione sul le situazioni di  

pericolo  e sul le norme di comportamento  in caso di emergenza, ed è 
art icolato su un’ informazione prevent iva  e su informazione sul le 
emergenze .  

 
3. SEGUE: le disposizioni del le Dirett ive Comunitar ie recepite dal nostro 

Ordinamento Giur idico e le indicazioni del le l inee guida del 
Dipart imento di Protezione Civi le e del Ministero degli Interni.  

 
IL CENTRO D’INFORMAZIONE: è ubicato presso l ’edif ic io comunale di Piazza 

Indipendenza n.1 e viene att ivato non appena r icevuta la notizia 
del l ’emergenza in atto e, dopo le opportune verif iche, att iva 
immediatamente i l  Sistema d’Informazione al la popolazione, mediante 
(vedi Al legato 1):  

 
�   IMPIANTI DI DIFFUSIONE MOBILE, su autovetture (al di fuori dei 160 m);  
�   COMUNICAZIONI TELEFONICHE, su l inee f isse; 
�   COMUNICAZIONI TELEFONICHE, su rete cel lulare; 
   
 
 
5.1  INFORMAZIONE PREVENTIVA 
 
E’ cost ituita da un complesso di azioni teso ad informare prevent ivamente la 

popolazione in ordine: 
 
•  al l ’att ività del l ’Azienda; 
•  al le possibi l i  s ituazioni di emergenza; 
•  al contenuto del Piano di Emergenza Esterna;  
•  ai comportamenti da tenere nel corso del le emergenze. 
 
 
L’ informazione preventiva comprende: 
 
•  Una lettera informativa da inviare ai capofamiglia e da consegnare a tutte le 

nuove famiglie al momento della presentazione del l ’ istanza di iscr izione 
al l ’anagrafe comunale, unitamente ad un opuscolo informativo (Al legato 2); 

 
 
•  Schede informative per tutt i  g l i  insediamenti r icadenti al l ’ interno della “zona 

di sicuro impatto” ,  del la “zona di danno”  e del la “zona di attenzione” .  
Tali schede, oltre al le dovute informazioni,  recheranno le istruzioni da 
seguire in caso di si tuazione di emergenza, cui tutt i  g l i  interessati dovranno 
necessariamente attenersi (Allegato 4). 
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5.2  ALLERTAMENTO 

 
 

In orario di servizio ovvero d’uff icio 
 
La comunicazione potrà arr ivare direttamente al Centro Informazioni 
Emergenze ai numeri:  
0731/5381  (central ino del Comune),  0731/538234  (Comando Pol izia 
Municipale), 0731/538422  (Uff icio Protezione Civile),  335/1215980  (Cel lulare 
Protezione Civile).  
 
 
Fuori  del l ’orario di servizio ovvero d’uff icio 
 
La comunicazione arr iverà al n. 335/1215981 (Servizio Pronta Reper ibil i tà 
att ivo 24 ore su 24),  che provvederà ad att ivare, a mezzo rete telefonica f issa 
o cel lulare, i funzionari prepost i del Comune di Jesi  al la Protezione Civi le.  

 
 

Parte operativa 
 
I l  personale che ha r icevuto la comunicazione di al lertamento, se non in 
servizio, dovrà att ivarsi nel dare immediata comunicazione al Sindaco, 
al l ’Assessore al le Opere Pubbl iche – Protezione Civile, al Dir igente del  
Servizi Opere Pubbl iche ed al Responsabi le del l ’U.O. Protezione Civi le, oltre 
che al Comando Polizia Municipale.  

 
 
 

5.3  PREALLARME 
 

In orario di servizio ovvero d’uff icio 
 

La comunicazione potrà arr ivare direttamente al Centro Informazioni 
Emergenze ai numeri:  
0731/5381  (central ino del Comune), 0731/538234  (Comando Pol izia 
Municipale), 0731/538422  (Uff icio Protezione Civile),  335/1215980  (Cel lulare 
Protezione Civile).  

 
Fuori  del l ’orario di servizio ovvero d’uff icio 

 
La comunicazione arr iverà al n.335/1215981 (Servizio Pronta Reper ibi l i tà att ivo 
24 ore su 24), che provvederà ad att ivare, a mezzo rete telefonica f issa o 
cel lulare, alcuno dei componenti del Centro Informazioni emergenze. 

 
 

Parte operativa 
 
I l  personale che ha r icevuto la comunicazione di preal larme, se non in 
servizio, dovrà att ivarsi nel :  
•  dare immediata comunicazione al Sindaco, al l ’Assessore al le Opere 

Pubbl iche – Protezione Civi le, al Dir igente del Servizio Opere Pubbl iche ed 
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al Responsabi le dell ’ U.O. Protezione Civi le, oltre che al Comando Pol izia 
Municipale;  

•  dare comunicazione di PREALLARME a tutt i  gl i  insedi amenti  produtt ivi  
ed abitat ivi  r icadenti  nel le zone di “sicuro impatt o” e di “danno” come 
da schede predisposte (Al legato 4); 

•  chiamare in servizio i l  personale del Centro Informazioni Emergenze; 
•  ver if icare ed a tenere costantemente aggiornato lo stato dell ’emergenza; 
•  ver if icare i l  corretto funzionamento delle apparecchiature telefoniche, radio,  

telemat iche per le comunicazioni;  
•  predisporre eventual i comunicat i e messaggi informativi att inent i una 

eventuale situazione di emergenza; 
•  diramare, su disposizione del Sindaco, eventual i messaggi di preal larme, 

ut i l izzando l ’apposito model lo (Al legato 3, Messaggio n.1). 
 
 
 

5.4 ALLARME 
 

In orario di servizio ovvero d’uff icio 
 

La comunicazione potrà arr ivare direttamente al Centro Informazioni 
Emergenze ai numeri:  
0731/5381  (central ino del Comune), 0731/538234  (Comando Pol izia 
Municipale), 0731/538422 (Uff icio Protezione Civile),  335/1215980  (Cel lulare 
Protezione Civile).  

 
 

Fuori  del l ’orario di servizio ovvero d’uff icio 
 

La comunicazione arr iverà al n.335/1215981 (Servizio Pronta Reper ibi l i tà att ivo 
24 ore su 24), che provvederà ad att ivare, a mezzo rete telefonica f issa o 
cel lulare, alcuno dei componenti del Centro Informazioni emergenze. 

 
 
 

Parte operativa 
 
I l  personale che ha r icevuto la comunicazione di al larme , se non in servizio, 
dovrà att ivarsi nel :  

•  dare immediata comunicazione al Sindaco, al l ’Assessore al le Opere 
Pubbl iche – Protezione Civi le, al Dir igente del Servizio Opere Pubbl iche ed 
al Responsabi le dell ’ U.O. Protezione Civi le, oltre che al Comando Pol izia 
Municipale;  

•  dare comunicazione di ALLARME a tutt i  gl i insediame nti  produtt ivi  ed 
abitat ivi  r icadenti  nel le zone di “sicuro impatto” e di “danno” come da 
schede predisposte (Al legato 4);  

•  chiamare in servizio i l  personale del Centro Informazioni Emergenze; 
•  ver if icare ed a tenere costantemente aggiornato lo stato dell ’emergenza; 
•  ver if icare i l  corretto funzionamento delle apparecchiature telefoniche, radio,  

telemat iche per le comunicazioni;  
•  predisporre eventual i comunicat i e messaggi informativi att inent i una 

eventuale situazione di emergenza; 
•  diramare, su disposizione del Sindaco, eventual i messaggi di al larme e di 

cessato al larme, ut i l izzando gli apposit i model l i  (Allegato 3, Messaggio n.2). 



 

117 
P.E.E. GOLDENGAS JESI 
REVISIONE 2 -   2015 
 
SEZIONE 5      
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

SEZIONE   5  -  Allegato n. 1  - 
 

Foglio informativo da consegnare  
alla popolazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

118 
P.E.E. GOLDENGAS JESI 
REVISIONE 2 -   2015 
 
SEZIONE 5      
 

 
 

 
AI CAPO FAMIGLIA 
DEL COMUNE DI JESI ED AI  
TITOLARI DI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

 
 LORO SEDE 
 

 
 
OGGETTO: stabilimento della Ditta GOLDENGAS sito in  Jesi, via A. Pieralisi  n.11. 

Piano di emergenza esterno in caso di incidenti.  
                     Informazione alla popolazione.  
 

************ 
 

In attuazione della vigente disciplina in materia, il Prefetto della Provincia di Ancona ha 
emanato il Piano di Emergenza Esterno dello stabilimento della Ditta GOLDENGAS, sito a 
Jesi in via A. Pieralisi n.11. 
 
Detto piano, secondo le specifiche competenze, prevede l’intervento di tutti gli organi di 
sanità, di protezione civile, di polizia, al fine di ridurre al minimo ogni qualsivoglia pericolo 
o danno per la popolazione. 
 
Nell’ambito dell’obbligo di informare la cittadinanza, Questa Amministrazione ha 
predisposto un sistema informativo , di cui la presente fa parte, unitamente all’allegato 
opuscolo illustrativo. 
 
Nell’ipotesi che detto Piano di Emergenza Esterno debba essere attivato, si raccomanda 
sin d’ora la popolazione di attenersi scrupolosamen te alla indicazioni fornite 
nell’allegato opuscolo. 
 
 
Chiunque desideri avere notizie più approfondite sul contenuto del Piano in questione, 
potrà recarsi presso l’ufficio Tecnico – Protezione Civile, negli orari di apertura al pubblico 
(0731/538422). 
 
Distinti saluti. 
 
Jesi, lì .../.../... 
 
                                                                                              IL SINDACO 
                                                                                        ( Dott. Massimo Bacci) 
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PIANO DI EMERGENZA PER IL CONTROLLO DEI RISCHI DI INCIDENTI 

RILEVANTI 

 

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE ED AGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
RICADENTI NELLA “ ZONA DI SICURO IMPATTO” E NELLA “ZONA DI DANNO”  

 
• Opuscolo illustrativo 

 
• TIPO DI PROCESSO PRODUTTIVO 

Deposito e travaso di gas di petrolio liquefatto (G.P.L.). 
 

• SOSTANZE PRESENTI E LORO QUANTITA’ 
Il deposito ha una sua capacità di stoccaggio di GPL contenuta in serbatoi interrati. 
 

• CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO 
Le caratteristiche fisiche del G.P.L. possono essere sintetizzate in elevata infiammabilità e moderata 
tossicità. 
 

• RISCHI POSSIBILI PER I LAVORATORI E PER LA POPOLAZI ONE 
L’ipotesi di maggior rischio presa in considerazione nella predisposizione del piano di emergenza 
consiste nella accidentale fuoriuscita, violenta ed incontrollata, della sostanza di stoccaggio, durante 
le operazioni di travaso. 
I possibili rischi per la popolazione consistono in: 

• INCENDIO 

• ESPLOSIONE 

• EMISSIONE DI GAS  

 
• CONCLUSIONI RAPPORTO DI SICUREZZA 

Lo stabilimento risulta conforme alle vigenti disposizioni di legge e dotato di sistemi di sicurezza 
attivi e passivi tali da garantire un elevato livello di sicurezza intrinseca. 
 
 

• MISURE DI SICUREZZA 
Il piano di emergenza elaborato prevede, anche, l’attuazione di misure di sicurezza esterne allo 
stabilimento, che si muovono in due direzioni: 
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PREALLARME 
• l’allertamento della popolazione nel raggio di 500 metri verrà comunicato dal Centro 

Informazioni Emergenze, costituito presso il Comune, a mezzo telefono o fax; 
• alla ricezione del preallarme tutte le maestranze e la popolazione presente nelle zone 

suddette dovrà allertarsi chiudendosi negli edifici o allontanandosi dalla zona; 
 

ALLARME 

• ai segnali sonori di sirena della durata di 15 seco ndi ciascuno ad intervalli 
regolari per un periodo di tempo non inferiore a tr enta minuti , emesso dalla Ditta 
GOLDENGAS, tutte le maestranze, e le persone comunque presenti  all’interno delle 
zone suddette, dovranno immediatamente sospendere ogni attività e seguire 
immediatamente le seguenti norme comportamentali: 
♦ chi si trovasse all’interno degli edifici, dovrà ch iudere immediatamente porte 

e finestre che danno all’esterno, occupare le stanz e ed i vani dislocati sul lato 
dell’edificio opposto alla GOLDENGAS o comunque non  occupare stanze o 
vani affacciati verso lo stabilimento, liberare imm ediatamente le linee 
telefoniche che saranno utilizzate dagli organi pre posti per comunicare altri 
eventuali comportamenti da adottare (altre note com portamentali potrebbero 
essere rese note anche tramite altoparlanti); 

♦ chi si trovasse all’esterno degli edifici ubicati e ntro 500 metri dalla 
Goldengas, dovrà recarsi immediatamente negli edifi ci e rimanervi fino al 
cessato allarme seguendo le disposizioni sopra indi cate, oppure allontanarsi 
uscendo dall’area interessata da tali procedure (no n meno di 500 metri dal 
punto di ubicazione della GOLDENGAS); 

♦ a tutti è fatto obbligo di intercettare tutte le fo nti di innesco di incendio 
(fiamme libere, apparecchi elettrici, fonti di calo re); 

 
 
La fase di preallarme verrà comunicata dal Centro Informazioni Emergenze del Comune, 
la fase di allarme verrà attivata dalla Ditta stessa, mentre il piano di deviazione e di 
controllo del traffico verrà attivato dalla Prefettura e dalla Questura di Ancona. 
Inoltre, la popolazione verrà tenuta costantemente informata sull’andamento 
dell’emergenza e sulla sua conclusione a mezzo di radio/forze dell'ordine. Il cessato 
allarme sarà segnalato a mezzo di telefono e tramite suono continuo di sirena per un 
tempo non inferiore a 5 minuti.  
 
 

INFORMAZIONE PREVENTIVA 
 
 
La presente scheda, con gli adempimenti in essa contenuti, dovrà essere affissa in luogo 
ben visibile a tutte le maestranze ed a tutti i residenti, in tutti gli insediamenti produttivi. 
Inoltre, per le Ditte e la popolazione ricadenti nelle zone suddette, verranno svolte 
specifiche riunioni per una presentazione più dettagliata del piano. 
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SEZIONE   5  -  Allegato n. 2  - 
 
 
 

Modulistica 
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IL SISTEMA DI INFORMAZIONE 
 

SCHEMA OPERATIVO 
 
 

Messaggio N.1      PREALLARME 
 
 
ATTENZIONE: COMUNICAZIONE D’EMERGENZA A CURA DEL CO MUNE DI JESI. 
 
A seguito di un evento incidentale verificatosi alle ore …………………… di oggi 
…………………………………. Presso lo stabilimento GOLDENGAS di Jesi, si invita la 
popolazione a prestare attenzione alle seguenti informazioni: 
 
• Si esclude per il momento che l’evento possa arrecare danni alla salute dei cittadini 

residenti in vicinanza dell’incidente; 
• Al fine di agevolare l’intervento dei mezzi di soccorso si invita a non intralciare le 

operazioni ed a lasciare libere le vie di accesso; 
• Le Autorità competenti seguono con attenzione l’evolversi della situazione; 
• Si invita a mantenere la calma e a non intasare le linee telefoniche rimanendo 

all’interno delle abitazioni e/o opifici in attesa di successive comunicazioni telefoniche. 
  
QUESTO COMUNICATO E’ STATO AUTORIZZATO DAL SINDACO DEL COMUNE DI 
JESI 
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IL SISTEMA DI INFORMAZIONE 
 

SCHEMA OPERATIVO 
 

Messaggio N.2       ALLARME 
 
 
ATTENZIONE: COMUNICAZIONE D’EMERGENZA A CURA DEL CO MUNE DI JESI. 
 
Poco fa si è verificato un evento incidentale presso lo stabilimento GOLDENGAS di Jesi, si 
invita la popolazione a mantenere la calma a prestare attenzione alle seguenti 
informazioni: 
 
• Si esclude per il momento che l’evento possa arrecare danni alla salute dei cittadini 

residenti in vicinanza dell’incidente; 
• Al fine di agevolare l’intervento dei mezzi di soccorso si invita a non intralciare le 

operazioni ed a lasciare libere le vie di accesso; 
• Le Autorità competenti seguono con attenzione l’evolversi della situazione; 
• Si invita a non telefonare per  non intasare le linee telefoniche rimanendo sintonizzati 

sulle stazioni radio collegate o prestare attenzione ai messaggi diramati dalle altre fonti 
ufficiali (punti di ricezione fissi e mobili) 

 
QUESTO COMUNICATO E’ STATO AUTORIZZATO DAL SINDACO DEL COMUNE DI 
JESI 
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IL SISTEMA DI INFORMAZIONE 

 
SCHEMA OPERATIVO 

 

Messaggio N.3   CESSATO ALLARME 
 
 
ATTENZIONE: COMUNICAZIONE D’EMERGENZA A CURA DEL CO MUNE DI JESI. 
 
 
A seguito dell’evento incidentale verificatosi alle ore _____ di oggi __________ presso lo 
stabilimento GOLDENGAS di Jesi, il Prefetto della Provincia di Ancona, sentite le Autorità 
competenti, comunica la fine delle misure protettive e cautelari intraprese nel corso 
dell’emergenza. 
 
La popolazione, pertanto, è invitata a ritornare alle normali attività, rimanendo vigile e 
ponendo in essere tutte quelle precauzioni rivolte a proteggersi da eventuali pericoli 
conseguenti l’evento incidente. 
 
 
QUESTO COMUNICATO E’ STATO AUTORIZZATO DAL SINDACO DEL COMUNE DI 
JESI 
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                                                                     CENTRO INFORMAZIONI EMERGENZE 

Funzione  Numero telefonico   Fax  e-mail  

Sindaco  0731-538201 – 335.5894610  0731-538475 sindaco@comune.jesi.an.it 

Centralino Comune di Jesi  0731-5381  0731-538328 sindaco@comune.jesi.an.it 

Vigili Urbani Comandante 0731-538234 -  331.6777927  0731-538242 l.rovaldi@comune.jesi.an.it 

Servizio Reperibilità  335 1215981   

Uff. Pubblica Incolumità e 
Protezione Civile  

0731-538422 -  335 1215980 0731-538425 l.rossetti@comune.jesi.an.it 

Responsabile Patrimonio -Stabili 
Comunali e Protezione Civile  – 
Ing. Giacomo Cesaretti 

 333.7470811- 0731-538504  0731-538508 g.cesaretti@comune.jesi.an.it 

Dirigente Servizi Tecnici Dott. 
Arch. Francesca Sorbatti 

0731-538305 - 331 6811491  0731-538508 f.sorbatti@comune.jesi.an.it 
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